
pieno nelle procedure, regole,
leggi e regolamenti che gover-
nano tutta l’Amministrazione
del Comune, grazie alla grande
collaborazione di tutti i dipen-
denti che hanno sempre dimo-
strato grande professionalità e
impegno forte nel lavoro.

Mi parli ancora del suo pro-
gramma svolto e le difficoltà
incontrate durante l’Ammini-
strazione 2007/2012 senza di-
menticare il suo impegno nella
prossima legislatura.

Saranno anni molto difficili,
amministrare in queste condi-
zioni è quasi impossibile. Pen-
so che chi passerà indenne que-
sti anni come Amministratore
avrà alle spalle un esperienza
unica. Il segreto è quello di fa- (continua a pag. 2)

Nilo Iommi

re rete con le varie associazioni
di categoria, con i commercian-
ti, le attività produttive, le asso-
ciazioni sportivi e i cittadini.
Bisognerà impegnarsi per siste-
mare e sviluppare gli impianti
sportive in un concetto di dialo-
go e lavoro fra pubblico e pri-
vato. Certamente oggi più che
mai le attività commerciali so-
no il motore della nostra Città e
loro sono in grado insieme al
Comune di sviluppare tante ini-
ziative congiunte per far diven-
tare Melegnano una vera e pro-
pria vetrina del Sud Milano. In
cinque anno grazie al commer-
cio locale abbiamo fatto tanto,
tante iniziative, una Fiera rin-

Le interviste di Nilo Iommi 

Marco Lanzani all’indomani dalla rielezione
“quello che è stato fatto e quello che farò”

Speranze e auspici della gente
per l’impegno della nuova giunta
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GIULIETTA PAGLIACCIO
Presidente Associazione
l’Abici-Fiab Melegnano
Coord. FIABLombardia

Come associazione che ope-
ra da diversi anni a Melegnano
e dintorni per la promozione
della mobilità ciclistica, in par-
ticolare, e sostenibile, più in
generale, ci aspettiamo che la
città di Melegnano possa avere
un modello di mobilità più si-
cura per i cittadini che scelgono
un modo di muoversi, più ri-
spettoso dell’ambiente e degli
spazi di tutti, oltre che sano e
divertente.

È necessaria una piccola ri-
voluzione culturale, prima an-
cora che infrastrutturale, che ri-
chiede coraggio, determinazio-
ne e continuità nel tempo. Gli
interventi molto spesso non ri-
chiedono grandi investimenti e
quindi il tema della mancanza
di risorse non è più accettabile.

Come associazione siamo
sempre a disposizione per lavo-
rare su questo obbiettivo – la
mobilità sostenibile - ormai di-
venuto vitale per tutte le realtà
cittadine, Melegnano inclusa.

GIAN ANTONIO GLODER
Collezionista

Non attendo nulla di partico-
lare, visto anche il periodo in
cui ci troviamo. Miracoli il Go-
verno non li ha ancora fatti:
tantomeno potrà farne il nostro
sindaco. Mi auguro che almeno
lui abbia a cuore i suoi cittadini
e faccia il possibile per render-
ci la vita meno stressata da tas-
se e balzelli vari.

Vorrei che avesse un occhio
di riguardo anche per le perso-
ne più bisognose e che Mele-
gnano fosse sempre ben curata
come prima delle elezioni (stra-
de asfaltate, nuove piante, bu-
che chiuse ect...). 

GREGORY NICOTERA

La Fiamma Tricolore
Secondo me ci vorrebbe piu’

sicurezza, capisco che nessuno
potra’ mai debellare il proble-
ma, al di la’ degli schieramenti
politici. Ogni giorno c’è un epi-
sodio di cronaca, ad esempio
poco tempo fa alla Lidl hanno
scippato una signora della bor-
setta!! Ieri le slot al bar sole,
poi le bici ecc. Insomma ce n’è
sempre una!! E magari i vigili
urbani cominciassero a far ri-
spettare le ordinanze, visto che
di mendicanti sul mercato ne
ho contati una quindicina. 

LORENZO MIRACOLI
Collaboratore de

“Il Melegnanese”
Se fossi il Sindaco e non lo

avessi ancora fatto, sfrutterei
l’occasione del secondo man-
dato per essere un politico del
futuro, più presidente di un
consiglio di amministrazione
che un mediatore di interessi,
non dimenticando che gli azio-
nisti sono i 17mila abitanti di
Melegnano e che si può fare
una specie di raggruppamento
di imprese con gli altri Comuni.

Dopo le proposte elettorali,
la partita vera si gioca giorno
per giorno confrontandosi con

le risorse disponibili e le istan-
ze giustamente mutevoli della
gente che deve essere informa-
ta ed ascoltata se portatrice di
richieste valide per tutti.

Nei prossimi giorni aprirei
un dibattito esteso a tutti i citta-
dini su web, partendo dalla
stampa locale; oggetto la vivi-
bilità della città e del circonda-
rio (commercio, viabilità, verde
pubblico, fruizione dei servizi,
rapporti con i Comuni vicinio-
ri: ti offro un centro commer-
ciale e culturale con i parcheg-
gi, non il modello via Emilia, tu
mi offri le piste ciclabili in
campagna, assieme gestiamo le
sale polifunzionali ed i traspor-
ti pubblici e lo smaltimento ri-
fiuti, le piscine, i parchi, met-
tiamo assieme i dipendenti co-
munali per allungare gli orari e
specializzare le prestazioni,
controlliamo il territorio, rea-
lizziamo con i pochi quattrini
di tutti quelle strutture che non
otteniamo dagli Enti superiori.

Nel frattempo farei la revi-
sione della spesa di competen-
za con l’aiuto di esperti indi-
pendenti (gratis però), la razio-
nalizzazione degli uffici comu-
nali coinvolgendo gli stessi di-
pendenti, manderei più vigili
sulle strade a portare cultura ci-
vica e chiederei alla città di in-
dicare i piccoli problemi da ri-
solvere. 

Saremmo in Svizzera ma po-
tremmo continuare con il trico-
lore.

LUCA DI RUSCIO

Italia Dei Valori
Come referente cittadino

dell’ Italia Dei Valori, sono lo-
gicamente deluso dal risultato
elettorale, anche perchè mai nel
centrosinistra, ho visto una così
forte partecipazione di chi si è
speso per mesi prima con le
primarie poi per i due turni
elettorali. Si è formato un grup-
po coeso e con una condivisio-
ne d’intenti guidato dall’espe-

rienza di Mezzi che ha creato
un programma per Melegnano 
che purtroppo non siamo riu-
sciti a veicolare in maniera sod-
disfacente e anche in conse-
guenza di una campagna eletto-
rale aspra soprattutto nelle due
ultime settimane il 28% dei
melegnanesi ha scelto per tutti.
Come melegnanese spero che
la nuova giunta riveda i piani
del PGT, che sommergerebbe
ulteriormente Melegnano di ce-
mento, spero che trovi al più
presto una soluzione efficace
per il traffico di passaggio sen-
za buttare risorse in telecamere
inutili e inoltre male posiziona-
te, installate in fretta e furia so-
lo per la campagna elettorale.

Spero che finalmente si pen-
si ai giovani e allo sport dotan-
do Melegnano di strutture ade-
guate.

Ma soprattutto spero che si
smetta di gestire Melegnano
come un feudo militarizzato

isolato dal resto del territorio,
dimenticando che l’apertura e
la collaborazione con le altre
città circostanti può essere la
soluzione o comunque un aiuto
per affrontare questi periodi di
grandi crisi economiche.

ENRICO LUPINI
Lega Nord

Come detto già da inizio
aprile, mi auguro che la nuova

A poco più di un mese dall’insediamento della nuova giunta di Melegnano.
“Il Melegnanese” ha chiesto ad alcuni concittadini cosa si attendono dall’amministrazio-

ne che governerà i prossimi cinque anni. Abbiamo domandato: “Cosa sperate accadrà nel
futuro a Melegnano?”. Sembra un quesito banale, in realtà potrebbe servire all’amministra-
zione per avere il polso della situazione, per analizzare le istanze che vengono direttamente
dai cittadini, per mantenere saldi i legami col territorio e tutti i suoi aspetti. Noi prendere-
mo spunto dalle missive pervenute –tutte molto interessanti- e verificheremo ciò che sarà re-
almente realizzato in città.

Di seguito pubblichiamo le risposte pervenute:

IL  PUNTO

Mercato festivo di
Piazza IV Novembre
Alle 17,30 la pulizia
è ancora in corso

Torna l’estate e tornano i di-
sagi e le lamentele degli abi-
tanti di Piazza IV novembre per
le puzze dei rifiuti abbandonati
per ore sotto il sole, a mercato
finito. Manca qualsiasi opera-
zione di raccolta differenziata,
è un’ammucchiata indecorosa
che richiede tempi lunghi per il
carico sui rumorosi e fastidiosi
camion della Mea. Il tutto av-
viene ignorando norme e tempi
del Regolamento Comunale su
aree pubbliche. I cittadini resi-
denti nella piazza chiedono al-
l’Amministrazione comunale di
intervenire per far cessare una
situazione del “dopo mercato”
che per disordine e per modali-
tà irrazionali di sgombero ri-
fiuti è unica tra i mercati della
Lombardia. È inoltre assurdo
che la rimozione dei rifiuti duri
più del mercato stesso (che ini-
zia alle 8 e termina alle 12,30)?
Cosa ci sarà mai da recuperare
in così tanto tempo? (d.a.)

(continua a pag. 8)

Piazza Risorgimento, Dome-
nica 27 maggio 2012 – ore
11.00, Il PDL festeggia l’Avv.
Vito Bellomo confermato Sin-
daco della Città di Melegnano.

Incontro Marco Lanzani an-
cora Assessore al Bilancio, Tri-
buti, Entrate, Commercio, Atti-
vità Produttive, Sport e Fiera
del Perdono. Sportivo e solare,
il suo partito è uscito vittorioso
dal ballottaggio del 20-21 Mag-
gio 2012 recuperando alla
grande. Oggi si fa festa insieme
al Sindaco Vio Bellomo, degu-
stando torta e lambrusco.

Mi concede dieci minuti per
esplicitare una mia proposta in-
centrata su “Ciò che ha fatto e
ciò che farà” , in accordo con il
programma già svolto ed a
quello che verrà.

Durante il nostro primo incon-
tro, era appena passato un anno
dal suo inserimento nella Giunta
Bellomo (2008), raccolsi una sua
dichiarazione “Facciamo fatica,
non conosciamo a pieno la mac-
china amministrativa del Comu-
ne, la nostra azione non prose-
gue con la dovuta rapidità”.

Adesso voglio fargli una raf-
fica di domande:

Oggi la conoscenza di palaz-
zo Broletto è a buon punto op-
pure sono auspicabili interven-
ti di “manutenzione”della
macchina comunale, desiderati
da tutti i cittadini?

Credo di essere entrato in
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novata e mai vista a Melegna-
no. Tutti dovranno dare un con-
tributo per il bene del nostro
Comune impegnandosi con
idee ed iniziative comuni. Una
grande squadra potrà fare la
differenza. 

Il Mercato Alimentare è an-
cora lì! Programma per i pros-
simi cinque anni?

Abbiamo approvato nel Lu-
glio 2009, il Regolamento per il
Commercio su aree pubbliche,
ottenendo nel contempo dalla
regione Lombardia un provve-
dimento che ha riconosciuto
”Mercato Storico” i nostri due
Mercati (Giovedì e Domenica).

Per le attività produttive è
stato attivato il SUAP (Sportel-
lo Unico Attività Produttive),
dove le pratiche vengono gesti-
te in forma telematica. 

Polizia Locale e sicurezza
sono argomenti molto “caldi”.
Come si impegnerà in futuro su
questi fronti?

Per quanto riguarda la sicu-
rezza, abbiamo svolto un inten-
so lavoro in questi anni che ha
portato un grosso miglioramen-
to in termini di sicurezza stra-
dale e urbana.

Sul territorio abbiamo intro-
dotto: il divieto di prostituzione
e il divieto di elemosina ed ac-
cattonaggio. Nel 2010 abbiamo
realizzato il Progetto Smart: un
sabato sera in collaborazione
con i comuni limitrofi e le for-
ze dell’ordine presenti sul terri-
torio. E’ stato sottoscritto un
accordo con la Provincia di Mi-
lano che prevede la realizzazio-
ne di una rete telematica unita-
ria sul territorio provinciale.
Nella nostra Città sono in fase
di posizionamento i cavi e i re-
lativi componenti. La rete col-
legherà le diverse sedi comuna-
li e le scuole e consentirà di im-
plementare il sistema di video-
sorveglianza.

Lei ha potenziato la Fiera
del Perdono, mi dà un suo giu-
dizio complessivo?

In cinque anni abbiamo cam-
biato volto alla Fiera. Lo scorso
anno abbiamo dedicato parte
della Fiera ai bambini che sono
diventati grandi protagonisti
realizzando il Logo utilizzato
per rappresentare la nostra Fie-
ra. Abbiamo proposto alcune
novità tra cui l’allestimento
della “via dei sapori e del gu-
sto”, “la fattoria” nel Giardino
del Castello.

Il Bilancio Comunale è così
in crisi come spesso viene de-
scritto?

Nonostante le difficoltà im-
poste dalla crisi, il Bilancio del
Comune è stato tenuto in equi-
librio. Gli adempimenti sono
stati eseguiti nei termini fissati
dalla legge e i rendiconti si so-
no sempre chiusi con una avan-
zo di amministrazione.

Nel corso del periodo sono
stati effettuati investimenti per
opere pubbliche e manutenzio-
ni straordinarie, che hanno ri-
guardato in particolare le strut-
ture scolastiche e le strade. Ab-
biamo sempre rispettato il patto

di stabilità. Fino ad ora abbia-
mo sempre garantito i servizi
utilizzando nella parte corrente
gli introiti derivanti dagli oneri
di urbanizzazione e quelli deri-
vanti dalla trasformazione del
diritto di superficie in diritto di
proprietà. Il futuro dovrà essere
molto diverso, tutti dovranno
fare dei sacrifici perché il bi-
lancio dell’ente non potrà più
garantire i servizi a costo zero o
a costi bassi, non saremo più
nella condizione di andare
avanti così. Si dovrà fare una
netta revisione delle entrate con
valutazioni della pressione fi-
scale e una riconsiderazione
delle uscite. Il governo Monti
non ha la minima considerazio-
ne degli Enti Comunali i quali
vengono sempre più compressi
con trasferimenti assurdi e con

leggi sempre più stringenti
(patto di stabilità) che non con-
sentono, pur avendoli, di spen-
dere i soldi ma soprattutto im-
pone un’attenta e costante valu-
tazione anche sul fronte dei pa-
gamenti. Non si possono assu-
mere dipendenti. Così non si
può andare avanti, gli organi
sovra comunali non hanno più
un soldo da erogare per proget-
ti congiunti ai Comuni, lo Stato
chiede sempre di più. Alla fine
un Comune per poter sopravvi-
vere è costretto o ad aumentare
la pressione fiscale (Irpef) o a
tagliare dei servizi. La verità
sarà che alla fine per poter
mantenere i bilanci in equili-
brio i Comuni saranno obbliga-
ti sia ad aumentare le tasse che
a tagliare i servizi. 

Nilo Iommi

Dopo una campagna eletto-
rale combattuta senza esclusio-
ni di colpi e che sanciva la ri-
conferma del Sindaco uscente,
Vito Bellomo, il nuovo consigli
comunale si inaugurava il 7
giugno, in una calda sera di pri-
mavera.

La gente affluiva alla spic-
ciolata; certo c’era meno entu-
siasmo di 5 anni fa ma comun-
que tutti erano compresi del-
l’avvenimento che avrebbe
inaugurato il nuovo mandato
amministrativo.

La tensione e l’attesa del
pubblico andava man mano au-
mentando mentre le lancette
degli orologi si avvicinavano
all’ora fatidica.

Poco prima dell’inizio della
seduta consiliare un fuori pro-
gramma: il candidato della
“Gente Comune di Melegnano”
Giovanni Raimondi, escluso
dalla competizione elettorale,
ed il concittadino Pino Protti,
con motivazioni diverse, conte-
stavano animosamente e ritar-
davano l’inizio del Consiglio.
Esibendo vistosi cartelli per far
valere le loro ragioni, i due cer-
cavano di farsi ascoltare inne-
scando commenti e discussioni
tra il pubblico. L’intervento di
un agente della Polizia locale
poneva termine alla manifesta-
zione. 

Alle 21.20, con l’Appello del
Segretario Dott.ssa Bellagam-
ba, iniziava ufficialmente il 1°
Consiglio comunale. Un minu-
to di silenzio veniva subito pro-
posto per le vittime del terre-
moto dell’Emilia Romagna Do-
po aver dichiarato le Norme
circa l’eleggibilità dei Consi-
glieri ed averne accertato la lo-
ro idoneità doveva avvenire
l’insediamento ufficiale. Tangi-
bile il vuoto lasciato dalla Lega
Nord ciò che ha comportato
una ridistribuzione delle cari-
che agli assessori presenti, 4 e
non cinque come ci si sarebbe
aspettati, ma in linea con le
nuove norme delineate dal Go-
verno. “Squadra che vince non
si cambia”, come dichiarava il
Sindaco, anche se alla Signora
del Consiglio, Raffaela Caputo
spettava l’arduo incarico di Vi-
cesindaco, oltre che riconfer-
marsi Assessore alla Pubblica
Istruzione. Gli Assessori Fabio
Raimondo, Marco Lanzani e
Lorenzo Pontiggia sedevano di
nuovo sui loro scranni riconfer-
mati a pieni voti nelle loro pre-
cedenti cariche. In particolare
l’Assessore Raimondo sembra-
va particolarmente soddisfatto
e gongolante dopo l’ecceziona-
le risultato personale raggiunto
(232 preferenze il più votato in
assoluto) . A scrutinio segreto e
a larga maggioranza venivano
inoltre confermati l’Avv. Pier
Antonio Rossetti a Presidente
del Consiglio comunale e alla
vice presidenza Silvana Palma.

Alle 21,34 avveniva il Giura-
mento del Nuovo Sindaco, si-
curamente il momento più toc-
cante di tutta la serata, con le
parole di rito: “Giuro di osser-
vare la Costituzione italiana”.
Molte le novità nelle fila della
maggioranza, e in quelle della
minoranza: Luigi Martelli,
Gianluca Rossi e Giovanni
Schianchi (maggioranza), Al-
berto Manara e Alberto Corbel-
lini (minoranza).

Si entrava quindi subito nel
vivo con l’analisi del voto. Pie-
tro Mezzi, ora Capogruppo del-

la nuova formazione “Centro
Sinistra Melegnano” movimen-
tava subito il dibattito. Infatti
nonostante l’impegno profuso
prima e durante la campagna
elettorale la coalizione che lo
appoggiava non era riuscita a
ribaltare il risultato del 2007.
Mezzi comunque ringraziava
tutti coloro che avevano dato
fiducia votando il Centro Sini-
stra, ma non riconosceva, pur
rispettando l’esito elettorale, la
seconda parte della Campagna,
“sporcata” da presunte accuse e
calunnie sparse in giro da alcu-
ni membri della maggioranza
che ne avevano “svilito” il ri-
sultato. In realtà le sue parole
sembravano frutto di un malce-
lato smacco per la sconfitta, an-
cor più bruciante quando da più
parti lo si dava già per vincen-
te. 

In molti che lo ascoltavano
parlare riconfermava, a loro di-
re, la sgradevole impressione
suscitata dal concitato dibattito
tenuto il 17 maggio alle Sale
Polifunzionali. In quell’occa-
sione alcuni interventi di Pietro
Mezzi erano apparsi arroganti,
e lui era troppo sicuro di sé e, a
tratti, prevaricante. Vito Bello-
mo sembrava timoroso e subire
la personalità di Mezzi; ma, ad
un certo punto, perdendo le
staffe, riusciva a controbattere
alle accuse dell’avversario ap-
parendo all’uditorio come il
“vincitore” della serata.

Ritornando all’analisi Mezzi
proponeva una Melegnano che
doveva diventare strumento del
Centro Sinistra ed un opposi-
zione incentrata, in particolare
al rispetto dell’intelligenza e
delle capacità individuali, pro-
ponendo l’istituzione di una
Commissione che si occupasse
di Legalità e di lotte alle Mafie.

Lucia Rossi, Candidato Sin-
daco della Lista “Insieme Cam-
biamo”, poneva l’accento sul-
l’astensionismo, che aveva ori-
ginato il voto al ballottaggio.
Esprimeva il concetto di una
politica fatta di buone idee che
non dovevano avere colore po-
litico. Una politica fatta da per-
sone normali che si guardano in
faccia, una politica del fare e
non dell’immobilismo. 

Simone Passerini, Capogrup-
po del Popolo della Libertà, po-
neva l’accento sul “dove erava-
mo rimasti” e “da dove erava-
mo rimasti dobbiamo ripartire
riprendendo le attività avviate, i
progetti da concretizzare, le
opere da portare a termine. La
città si aspetta molto da noi. In
cinque anni molto è stato fatto.
Una città immobile è stata tra-
sformata”, e per raggiungere

tutti gli obiettivi proposti in
campagna elettorale è necessa-
ria “coesione d’intenti e grande
partecipazione”. Un continuo
confronto con la cittadinanza
ed il PDL è pronto a fare la sua
parte. “La nostra vittoria è stata
la vittoria della gente. Abbiamo
vinto in maniera democratica.
A Melegnano ha vinto la com-
pagine del Centro Destra, non
l’astensione. Una compagine
che ha rappresentato la gente.
In un clima di antipolitica ge-
nerale a Melegnano ha vinto la
buona politica, quella della
gente, del fare e dei progetti
concreti”. Il PDL è risultato il
1° partito perchè i suoi membri
sono dei punti di riferimento.

Alessandro Massasogni, Ca-
pogruppo del PD, poneva l’ac-
cento sulla “attrattiva” dei par-
titi che deve essere “rivitalizza-
ta”. Anch’egli si rammaricava
“non di aver perso” ma dell’uti-
lizzo di alcuni metodi che sa-
rebbero stati utilizzati dalla
maggioranza per conseguire la
vittoria.

Ma alle parole “siamo torna-
ti indietro”, alla vecchia politi-
ca, qualcuno dietro me precisa-
va “almen che saria un alter
Don Giuensana, ghe penseva lù
a met a post tanti pacia Signur
impustur”. L’opposizione del
Partito Democratico sarà anche
fuori dall’aula, in mezzo ai cit-
tadini. Far sapere a tutti ciò che
succede nell’aula.

Infine Maurizio Margutti, Ca-
pogruppo della SEL Sinistra
Ecologia e Libertà, confessava
la speranza delusa in un cambia-
mento. Coglieva nel persegui-
mento di interessi particolaristi-
ci uno degli elementi della scon-
fitta. L’opposizione dovrà esse-
re costruttiva e, ponendo l’ac-
cento sulla mancanza di Forma-
zioni rappresentative, come la
Lega, nel Consiglio si augurava
che il maggior carico di Lavoro
degli Assessori e dei Consiglieri
avrebbe compromesso l’aspet-
tativa dei cittadini.

La discussione continuava
con la nomina delle Commis-
sioni consiliari. Alla prima, sul-
lo Statuto, veniva eletto Ales-
sandro Massasogni alla Presi-
denza e Luigi Martelli alla Vi-
cepresidenza. 

Alla seconda, Politiche so-
ciali, Tiziano Bassi alla Presi-
denza e Lucia Rossi alla Vice. 

Alla terza, Lavori pubblici,
Cosimo Santo alla Presidenza e
Alberto Corbellini alla Vice. 

Alla quarta, Risorse dell’ente,
Roberto Modini alla Presidenza
e Maurizio Margutti alla Vice.

Federico Bragalini

Intervista al riconfermato assessore Protesta di Giovanni Raimondi per l’esclusione dalla campagna elettorale

Tanti prodotti di filiera corta

Marco Lanzani: quello che è
stato fatto e quello che farò

Inaugurata a Melegnano la bottega
di Coldiretti “Campagna amica”

Nel primo consiglio comunale del Bellomo bis
polemiche (ma nemmeno troppe) e nuove commissioni

Campagna amica sbarca nel
Sudmilano, la prima bottega
apre a Melegnano. "Un punto
d’eccellenza per il made in Ita-
ly". L’inaugurazione è avvenu-
ta un paio di settimane fa negli
spazi al numero 5 di via San
Martino all’interno del com-
plesso appena realizzato in zo-
na Borgo. Al taglio del nastro,
che è stato preceduto dalla be-
nedizione di don Tonino
D’Onofrio, erano presenti tra
gli altri l’assessore provinciale
all’agricoltura Luca Agnelli, il
presidente del consorzio pro-
duttori di Campagna amica
Claudio Filippuzzi, il leader in-
terprovinciale della Coldiretti
Carlo Franciosi con il direttore
Carlo Greco, l’ex vicesindaco
di Melegnano Enrico Lupini e
il professor Pietro Bonini. "I
nostri sono produttori agricoli
aderenti alla Coldiretti e asso-
ciati a Campagna amica - ha
spiegato Filuppuzzi -. Attual-
mente in Italia sono aperte una
settantina di botteghe di questo
tipo, entro fine l’anno vogliamo
arrivare ai duecento punti ven-
dita". Disposta su una superfi-
cie di circa 80 metri quadrati, la
bottega di Melegnano sarà
aperta dal martedì al sabato
dalle 8 alle 13 e dalle 15 alle
19.30 e la domenica mattina
dalle 8.30 alle 13.30. "L’obiet-
tivo è quello di accorciare la fi-
liera e di dare un maggior peso
ai produttori agricoli italiani -
ha ripreso Filippuzzi -. Qui a

Melegnano, come del resto nel-
le altre botteghe sparse per
l’Italia, si possono trovare pro-
dotti in arrivo dalla Sicilia e dal
Piemonte, dal Friuli e dalle
Marche. Il fatto che si tratti di
aziende medio-piccole, poi, ga-
rantisce sull’assoluta qualità
dei prodotti". Concetti ribaditi
dal leader della Coldiretti Fran-
ciosi. "In botteghe di questo ti-
po è possibile acquistare il vero
made in Italy, il frutto della no-
stra tradizione più sana e genui-
na - ha rimarcato -. Ma i punti
vendita sono anche una risposta
ai problemi derivanti dalla con-
traffazione. Senza contare l'oc-
casione di occupazione e svi-
luppo economico di cui sono il
volano".

Nella nuova bottega di via
San Martino, la prima sorta tra
il Lodigiano e il Sudmilano, i
consumatori trovano tutti i pro-
dotti della filiera agricola italia-
na: dalla frutta alla verdura pas-
sando per i salumi e i formaggi
sino alla pasta, al vino e ai sot-
taceti. Senza dimenticare il
"Grana della solidarietà" per
aiutare le aziende del mantova-
no vittime del terremoto.

"Le botteghe di Campagna
amica rappresentano un valore
aggiunto in termini di qualità,
tradizione e sicurezza alimenta-
re - ha ribadito l’assessore pro-
vinciale Agnelli in conclusione
-. Il nostro compito è quello di
incentivarne sempre più la dif-
fusione".
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Precisazione
Ne “Il Melegnanese” n. 12 del 23 giugno si è data notizia dei
trentacinque anni di ordinazione sacerdotale di Padre Ilario
Bianchi, missionario del Pontificio Istituto Missioni Estere.
Tra i melegnanesi appartenenti al P.I.M.E. è stato involonta-
riamente omesso il nome di Padre Angelo Del Corno, nato a
Melegnano il 13 giugno del 1904, missionario nel Bangla-
desh, e morto a Milano il 20 giugno 1977.
Grazie ai nostri lettori per la segnalazione.



Il quartiere industriale mette
qualche pezza, per ridarsi un
po’ di dignità dopo anni di in-
curia. L’avevamo scritto più
volte, sollecitando l’ammini-
strazione comunale a prendersi
carico delle condizioni del
manto stradale e della situazio-
ne generale di un’area che da
almeno una ventina d’anni non
vedeva l’ombra di asfalto nuo-
vo. D’accordo, la stretta credi-
tizia e la scarsità di fondi non
hanno consentito negli anni una
maggiore cura della zona, ma

accidenti: quanto pagava di ici
(e ora di Imu) un capannone
della zona? Non era possibile
continuare a prendere soldi e
fare finta di niente. Ebbene, co-
me primo atto l’amministrazio-
ne Bellomo bis ha provveduto
nei giorni scorsi ad asfaltare
vasti tratti dell’area industriale.
Gli operai hanno smantellato
l’esistente, zeppo di buche e
rappezzi, e hanno gettato del-
l’asfalto nuovo per le vie, mi-
gliorando quanto meno il per-
corso dei tanti automezzi e ca-

mion che transitano nella zona.
Ma non tutta la zona è stata fat-
ta a regola d’arte e gli artigiani
presenti su via Santi ad esem-
pio brontolano per le condizio-
ni in cui sono stati lasciati gli

Alla Maxicolor tutto per gli operatori

Immobili produttivi: la zona sud
recupera nonostante la crisi

Per ricreare l’effetto
“Total look” 

Finalmente l’asfaltatura di una piccola parte in zona industriale
ma gli artigiani di via Santi si lamentano per i passi carrai

La Maxi Color di Via Allen-
de è all’avanguardia per quanto
riguarda le proposte per rende-
re più bella e accogliente la
propria casa.

I titolari Alberto e Tamara
Martini propongono, tra gli al-
tri, i prodotti di “Candis Anti-
che Terre Fiorentine” e “Afre-
schi e Affreschi”. Applicando
alle pareti i prodotti Candis, si
ottiene un modo per rigenerare
le stanze, per creare effetti spe-
ciali, ombre e riverberi, donare
intensità ai muri che prendono
forme nuove e colori intensi e
accattivanti. Tutto ciò è merito
di una linea decorativa chiama-
ta “Maraviglia”, con sottofon-
do argento, oro e rame, che ve-
ramente mantiene ciò che pro-
mette col nome. Viene applica-
to con una spatola, a movimen-

ti continui, in modo da creare
l’illusione del movimento e
della suggestione prospettica.
“Affreschi e affreschi” presenta
invece una tecnica antichissi-
ma, come evoca il nome del-
l’azienda, ossia il decoro sul
muro, che ha fatto la storia del-
l’arte rinascimentale, ovvia-
mente in chiave moderna e
contemporanea. Il catalogo di
“Affreschi e affreschi” –visibi-
le anche su internet- prevede
scorci di colline, angoli di ma-
re, opere di artisti famosi, ter-
razze e laghi, città, scene di
caccia, arte egizia, arte romana
e pompeiana, ecc. Basta sce-
gliere anche con un cick e la ca-
sa, l’ufficio o il negozio vengo-
no improvvisamente arricchiti
da forme, colori ed elementi
nuovi. 

I dati di Assolombarda Ma la zona industriale di Melegnano è veramente degradata
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I valori degli immobili d’im-
presa della Zona Sud hanno regi-
strato un significativo recupero
negli ultimi cinque anni, in con-
trotendenza con quanto avvenuto
nel resto della Provincia di Mila-
no: i prezzi degli uffici delle zone
centrali dei comuni della Provin-
cia restano stabili (-0,5%) mentre
nella Zona Sud crescono quasi
del 14%; tendenza confermata
anche per le quotazioni degli uf-
fici periferici (-2,4% in Provincia
contro una crescita del 7% nella
Zona Sud), dei capannoni nuovi
o ristrutturati (0,8% in Provincia
a fronte di un incremento del
9,9% nella Zona Sud), e vecchi (-
3,6% in Provincia contro 0,6%
nella Zona Sud). Nella Zona Sud
il prezzo medio degli uffici nel
centro dei comuni si attesta sui
1.574 € /mq, variando in cinque
anni del 13,8%: boom a Mele-
gnano (+93,8%). Gli uffici peri-
ferici, con un prezzo medio di
1.283 €/mq, crescono del 6,9%
dal 2006: il loro valore aumenta
soprattutto a Locate di Triulzi
(+37,3%). I prezzi dei capannoni
nuovi della Zona Sud crescono
del 9,9% in cinque anni, attestan-
dosi sul prezzo medio di

859 €/mq (l’incremento più ri-
levante a San Giuliano Milanese
+46,7%), mentre quelli vecchi ri-
mangono stabili (+0,6%) sul va-
lore medio di 618 €/mq: bene
Melegnano +33,3%.

“La Camera di Commercio di
Milano, per mezzo della sua
Azienda Speciale OSMI Borsa

Immobiliare e Assolombarda
continuano la loro collaborazione
realizzando il terzo Rapporto sul
Mercato degli Immobili d’Impre-
sa, incentrato sulla Zona Sud del-
la Provincia di Milano. Si è con-
statato come i comuni una più
importante presenza di imprese
siano caratterizzati da valori im-
mobiliari più alti, indice di mag-
giore attrattività, sia degli immo-
bili produttivi che di quelli resi-
denziali.

La presenza di imprese rappre-
senta un fattore determinante per
lo sviluppo del territorio: oltre ad

attirare occupazione e residenti,
favorisce l’insediamento di servi-
zi e il miglioramento delle infra-
strutture” - ha dichiarato Antonio
Pastore, Presidente di Osmi Bor-
sa Immobiliare, Azienda Speciale
della Camera di Commercio di
Milano.

"In tempo di crisi e di grande
incertezza, - ha dichiarato Alberto
Cervi, Presidente Zona Sud Asso-
lombarda, le imprese hanno un bi-
sogno estremo di informazioni af-
fidabili che le aiutino a orientarsi
e muoversi nel contesto territoria-
le nel quale si trovano. Sui valori
degli immobili d'impresa, poi, la
mancanza di un'informazione dif-
fusa e di dettaglio è cronica, un
ulteriore freno agli investimenti
sul nostro territorio. Per questo ri-
tengo che l'intuizione di dossier
periodici che mettono sotto la len-
te di ingrandimento questi aspetti
dei territori locali, sia di grande
interesse.

Questo lavoro di dettaglio sui
prezzi degli immobili strumentali
e sul sistema produttivo nei co-
muni della zona Sud, per esem-
pio, fa emergere, pur dentro un
contesto generalizzato di difficol-
tà, alcuni ambiti nei quali si regi-
strano andamenti positivi. Sono
segnali deboli, ma molto impor-
tanti per le imprese. Voglio sotto-
lineare, infine, un altro aspetto si-
gnificativo: il progetto nasce e si
realizza all'interno della collabo-
razione tra Assolombarda - Spor-
tello Immobili d'Impresa e Osmi-
Borsa Immobiliare Milano su ini-
ziative legate al mercato degli
immobili d'impresa".

Chi cresce di più in 5 anni:
Melegnano, Pieve Emanuele,
Opera, San Zenone al Lambro,
Cerro al Lambro e San Giuliano
Milanese sperimentano gli incre-
menti più significativi dei prezzi
degli immobili d’impresa; …chi
di meno in 5 anni: Peschiera Bor-
romeo, Binasco, Paullo, Lacchia-
rella, Zibido San Giacomo, Pan-
tigliate e Mediglia sono invece i
comuni in cui si registrano le
contrazioni maggiori delle quota-
zioni.

Emerge dal terzo Rapporto sul Mercato degli Immobili d’Impresa
nella Zona Sud della Provincia di Milano; quasi 1.600 €/mq per gli
uffici in centro, circa 900 €/mq per un capannone nuovo e 600
€/mq per uno vecchio.

In 5 anni cresce il valore degli uffici in centro (+13,8%) Bene
Melegnano, Opera e San Giuliano Milanese
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ingressi carrai.
“Con il rifacimento della

strada –spiega Tamara Martini,
della Maxi Color- il livello del-
la carreggiata si è abbassato, e
questa azione non è stata com-
pletata dall’esecuzione di uno
scivolo che conduca nel ma-
gazzini. Abbiamo chiesto di po-
terlo fare a nostre spese, ma
non ci è stata data l’autorizza-
zione. E nelle nostre condizioni
sono anche le altre imprese che
si affacciano sulla strada. Tutte
hanno uno scivolo vecchio, che
provoca problemi ai camion
che devono entrare. Ma è il mo-
do di lavorare questo?”

Alberto Martini, marito di
Tamara, ci conduce al centro
della carreggiata e mostra alcu-
ni segni che sembrano essere di
cedimento della nuova gettata,
che in qualche punto sembra
aprirsi in nuovi, pericolosi bu-
chi. Possibile?

Il resto dell’area è ancora in
condizioni penose, come dimo-
strano le foto scattate in via Al-
lende e nelle vie limitrofe, dove
erbacce, marciapiedi sbrecciati
e discariche abusive la fanno da
padroni
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L’ortopedia del “Predabissi”
Capita! Ma non c’è niente di male. Succede che nell’immagi-
nario collettivo Melegnano sia associata al casello dell’Auto-
strada del Sole Lunghssime code stanchezza, e tanta tensio-
ne,ma alla fine ci si rilassa perchè si torna a casa dopo le va-
canze.
Melegnano non é solo questo, ma un polo culturale, commer-
ciale e di servizi di primo piano,così come afferma il sindaco
della Città Avv.Vito Bellomo.
E’ una piccola Città,comune capofila di altre piccole realtà
del Sud Milano. Sono 17000 i suoi abitanti secondo i dati del-
l’Anagrafe. Vi fanno parte 2100 Extra comunitari di diverse
etnie, regolarmente registrati e quel che conta lavoratori     in-
tegrati. Si registra una presenza del 10% di bambini di origi-
ne extra conmunitaria nelle scuole materne.
Melegnano denota un centro storico vivace e popolato di nu-
merose attività commerciali.
Risalta la Fondazione Castellini onlus un residenza Socio Sa-
nitaria con 350 ospiti ed altrettanti dipendenti.
Il dato di particolare importanza è la presenza significativa di
polazione anziana, che rappresenta un terzo della popolazio-
ne.
Insieme al Dr.Mazzacane abbiamo focalizzato la nostra     at-
tenzione proprio sugli anziani, bisognosi di una buona sanità
attraverso un sistema di assistenza integrata.
Il Reparto Ortopedia del Predabissi storicamente ha sempre
rappresentato una delle eccellenze del nostro ospedale. Dopo
un periodo di appannamento ha ripreso a risplendere,
offrendo ai cittadini competenza ed innovazione tecnologica.
Insieme al dott. Danilo Mazzacane siamo andati a
curiosare,incontrando il primario dott. Fulvio Ravasi, nella
foto, chiedendogli di descriverci il fiore all’occhiello del re-
parto di Ortopedia.

Nilo Iommi

lungo termine, ma se il falli-
mento della protesi è precoce e
se si è esclusa una temibilissi-
ma complicanza, quale l’ infe-
zione dell’impianto, le conside-
razioni da fare sono altre.

Le scelte dei materiali e del
design della protesi, l’adozione
di protocolli precisi di diagnosi
e trattamento e soprattutto la ri-
petizione numerica del gesto
chirurgico possono fare la dif-
ferenza nel risultato.

E’ in questa prospettiva che
la divisione di Ortopedia del-
l’Ospedale di Circolo di Mele-
gnano si propone oggi come
centro di eccellenza per la chi-
rurgia protesica articolare in
particolare di anca e di ginoc-
chio. 

Il cambio al vertice della di-
visione di Ortopedia avvenuto
nel maggio2011, con l’arrivo
del Dott. Flavio Ravasi alla di-
rezione, ha segnato una svolta
nell’impostazione della attività.
Il nuovo direttore ha una gran-
de esperienza di chirurgia pro-
tesica prima come responsabi-
le, per anni, della chirurgia del-
l’anca dell’Ospedale S. Raffae-
le di Milano e successivamente
come direttore delle unità Ope-
rative degli Ospedali di Melzo
e Cernusco. I punti di forza del
rinnovo a Melegnano sono rap-
presentati dalla attivazione di
ambulatori dedicati alla patolo-
gia dell’anca e del ginocchio,
l’avvio di protocolli specifici di
diagnosi e cura delle patologie
articolari passibili di intervento
protesico, la selezione di im-
pianti che consentono di perso-
nalizzare l’intervento alle ca-
ratteristiche biologiche ed alla
forma dell’osso, all’età, al peso
ed al grado di attività del pa-
ziente.

Non di minor importanza so-
no le tecniche chirurgiche uti-
lizzate nell’ottica della minore
invasività possibile ed il nume-
ro di interventi eseguiti dalla
equipe dedicata, superiori ai
200/anno.

L’obiettivo è quello di offrire
all’utenza un servizio ad alto li-
vello dalla preparazione al con-
trollo periodico post operatorio
che si protrae negli anni succes-
sivi, nell’ottica di ridare al ma-
lato una qualità di vita normale.

Infine, la divisione si pone
l’obiettivo di essere centro di
riferimento per la popolazione
per gli interventi di sostituzione
protesica, cioè il cambio della
protesi qualora questa avesse
esaurito la sua funzione negli
anni per consumo dell’osso. Gli
interventi ricostruttivi, sicura-
mente di non semplice esecu-
zione, vengono attuati utiliz-
zando protesi particolari dedi-
cate appunto a casi complessi
di perdita di sostanza ossea e
con l’uso di osso di banca per
ricostruire il bacino o il femore.

Fulvio Ravasi

La dedica del sagrato della
chiesa dei Servi, ma anche una
Messa commemorativa a Mez-
zano. A 10 anni dalla scompar-
sa Melegnano ricorda la figura
dello storico sacerdote don Ce-
sare Amelli. “In questi giorni –
hanno fatto sapere il sindaco
Vito Bellomo e il suo vice Raf-
faela Caputo -, d’accordo con il
prevosto della parrocchia di
San Giovanni don Renato Ma-
riani cui appartiene l’area, ab-
biamo deciso di dedicare a don
Cesare il sagrato davanti alla
chiesa dei Servi”. Si chiude co-
sì un tormentone iniziato nel
2007 quando, con tanto di deli-
bera di giunta, la passata ammi-
nistrazione aveva invece deciso
di intitolargli via Zara. La scel-
ta aveva però scatenato la pic-
cata reazione di vasti strati del-
la popolazione locale, che ave-
vano indicato nel sagrato della
chiesa dei Servi la soluzione
ideale. “A breve revocheremo
la delibera di giunta risalente al
2007 - ha proseguito la Caputo
-. In stretta sinergia con le varie
parti interessate, poi, studiere-
mo una generale riqualificazio-
ne del sagrato davanti alla chie-
sa in Borgo, a cui don Cesare è
sempre stato particolarmente
legato. L’assessore Lorenzo
Pontiggia sta già lavorando al
relativo progetto senza oneri
per l’amministrazione, che sarà
poi presentato alla cittadinan-
za”. L’idea è quella di costitui-
re un comitato ad hoc per il re-
cupero della piazzetta, di cui
potrebbero far parte palazzo
Broletto, le parrocchie, la Pro
Loco, il comitato Rivivere il
Borgo e Marignani Servire e da
altri soggetti intenzionati ad
aderire. “In tal modo insomma
- ha detto don Renato -, a 10
anni dalla scomparsa, ricorde-
remo don Cesare nel migliore
dei modi”. Nato nel 1924 e
scomparso nel settembre 2002,
per oltre cinquant’anni don Ce-
sare è stato uno tra i personaggi
simbolo di Melegnano. Ordina-
to prete nel 1953, don Amelli
svolse tutta la propria attività
sacerdotale al servizio della
parrocchia di San Giovanni
Battista nel cuore della città, di
cui alla fine degli anni Cin-
quanta iniziò a ripercorrere la
storia. Nel 1957 il sacerdote
diede infatti alle stampe la pri-
ma “Storia di Melegnano”, che
parve un autentico lampo nel
buio. Eppure in quasi un cin-
quantennio don Cesare scrisse
decine di libri su Melegnano,
attraverso i quali ricompose i
principali eventi storici avve-

nuti nella sua città.
La Pro Loco guidata da En-

nio Caselli, ha organizzato una
biciclettata in ricordo di don
Amelli che, con partenza da
piazza Vittoria, si è conclusa

con una Messa in sua memoria
celebrata nella chiesetta di
Mezzano da monsignor Alfredo
Francescutto, prevosto a Mele-
gnano per ben 34 anni dal 1967
al 2001.

Viaggio nelle eccellenze dell’AO di Melegnano Biciclettata della Pro loco alla chiesa di Mezzano

Nel reparto di ortopedia
protesi d’anca e al ginocchio

Finalmente don Cesare avrà
uno spazio a lui dedicato

L’intervento di sostituzione
protesica di una articolazione,
prevalentemente l’anca ed il gi-
nocchio, costituisce uno degli
interventi più frequenti eseguiti
nelle divisioni ortopediche de-
gli ospedali lombardi. Una pro-
tesi d’anca o di ginocchio infat-
ti risolve, nella maggior parte
dei casi, il dolore e la disabilità
di chi è portatore di una patolo-
gia articolare.

La protesi viene applicata,
per quanto riguarda l’anca, per
artrosi, artriti, necrosi ossee,
fratture del collo del femore e
per quanto riguarda il ginoc-
chio prevalentemente per artro-
si ed artriti. L’artrosi è una ma-
lattia degenerativa articolare,
primitiva o conseguente a trau-
mi o a deformità articolare

mentre l’artrite è una malattia
infiammatoria. La conseguenza
comune a queste diverse pato-
logie è la distruzione progressi-
va dell’articolazione colpita
che comporta dolore e perdita
della sua funzione. L’intervento
di sostituzione protesica artico-
lare ha proprio l’obiettivo di ri-
solvere i sintomi e la invalidità.

Attualmente questo tipo di
operazione può essere conside-
rato routinario ed i risultati ge-
neralmente buoni. Ma è sempre
così? Perché a fronte di risulta-
ti eccellenti e duraturi ve ne so-
no altri, fortunatamente la mi-
nor parte, non ottimali? Sicura-
mente fattori biologici persona-
li quali la qualità dell’osso che
ospita la protesi, possono inter-
ferire su un buon risultato a

Ortopedia La Sanitaria di Curti

Via G. Dezza 38 - Melegnano

Convenzione A.S.L. - I.N.A.I.L.

Calzature ortopediche e per diabetici - Plantari - busti - tutori

Carrozzine e deambulatori - Apparecchi elettromedicali

Sfigmomanometri - Aerosol - Sistemi antidecubito - Calze elastiche

Protesi mammarie - Prodotti per colostomia e ileostomia - Poltroncine montascale

Calzature antinfortunistiche, leggere, flessibili, confortevoli

Tel./Fax 02.9835465 -  e-mail: lasanitaria04@libero.it

La chiesa dei Servi

Don Alfredo Francescutto celebra la S. Messa per don Cesare a

Mezzano. Sotto i fedeli presenti

Foto ricordo dei partecipanti alla biciclettata a Mezzano
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Con una lettera indirizzata al
Presidente del Consiglio Mario
Monti, al Ministro Elsa Forne-
ro e ai Presidenti di Camera e
Senato i ciclisti italiani chiedo-
no a gran voce nuove tutele per
chi si muove in bicicletta.

A distanza di cinque anni
dalla proposta di legge sull’in-
fortunio in itinere, la FIAB (Fe-
derazione Italiana Amici della
Bicicletta) riprova a chiedere al
Governo e al Parlamento in ca-
rica la piena tutela dei lavorato-
ri che si recano al lavoro in bi-
cicletta.

Lo fa assieme a due illustri
compagni di strada: la Federa-
zione Europea dei ciclisti e il
movimento “salvaciclisti” nato
quest’inverno e cresciuto nel
corso dei mesi fino a portare a
Roma il 28 aprile scorso 50.000
ciclisti.

Per la legge italiana la coper-
tura assicurativa per i percorsi
casa-lavoro non comprende
l’uso del mezzo privato, a me-
no che non “sia necessitato”
(es. inesistenza di mezzi pub-
blici che colleghino l’abitazio-
ne del lavoratore al luogo di la-
voro; incongruenza degli orari
dei servizi pubblici con quelli
lavorativi; distanza minima del
percorso tale da poter essere
percorsa a piedi).

La legge non distingue però
tra moto, auto o bicicletta e
questo riteniamo sia un danno

arrecato non ai ciclisti ma alla
mobilità sostenibile così neces-
saria alla nostre città.

La FIAB chiede perciò di
equiparare, dal punto di vista
assicurativo, gli spostamenti in
bici a quelli fatti a piedi o con il
mezzo pubblico, per incentiva-
re così l’uso delle due ruote. Un
maggior uso delle biciclette de-
terminerebbe un risparmio, an-
che dal punto di vista assicura-
tivo, perché chi usa la bici è in-
finitamente meno pericoloso di
chi usa l’auto e si ridurrebbe
proporzionalmente il numero e
la gravità degli incidenti che
accadono nelle nostre strade.
Inoltre, chi pratica un normale
esercizio fisico quotidiano, è
generalmente più in salute e
perde meno giornate lavorative
rispetto a chi si muove sempre
in auto. 

Il baricentro della campagna
è il sito www.bici-initinere.info

da cui ognuno può inviare a suo
nome la lettera a Monti, Forne-
ro, Fini e Schifani con pochi
semplici click.

Il sito contiene tutti i mate-
riali a disposizione dei cittadini
che intendono chiedere ai loro
comuni di condividere la ri-
chiesta. Tra i materiali libera-
mente utilizzabili troviamo do-
cumentazione, spot radio e vi-
deo per i media, anche in alta
definizione, un video rivolto ai
sindaci, testimonianze di chi ha
avuto incidenti in bici non rico-
nosciuti dall’INAIL come “in
itinere”e altre testimonianze il-
lustri. 

C’è anche uno spazio in cui
le associazioni locali faranno
conoscere le loro attività per la
campagna e si potranno ascol-
tare interviste ed esperienze. 

L’indirizzo mail della cam-
pagna è redazione@bici-initi-
nere.info

Grande successo per la Stra-
melegnano. "Una festa di sport
ed amicizia". Venerdì sera lo
Sports club Melegnano ha in-
fatti organizzato la Stramele-
gnano che, giunta quest'anno
alla tredicesima edizione, ha
fatto registrare il tutto esaurito.
"Quest’anno hanno corso oltre
500 atleti - ha confermato il
presidente dello Sports club
Giuliano Marcarini -, è stato in-
somma un grande successo".
Da registrare soprattutto la
massiccia ed entusiasta presen-
za di decine tra bambini e ra-
gazzini, che hanno scelto il per-
corso breve da 2,5 chilometri
destinato alle famiglie. Senza
contare i gruppi sportivi in arri-
vo dall’intero territorio, il più
numeroso dei quali era quello

di Zeloforamagno, a cui è stato
consegnato il trofeo Almerino
Paulli. Tra le delegazioni di
Melegnano, invece, spiccavano
quelle di Studio Movimento,
degli oratori del Carmine e di
San Giovanni e dell’Sgb Giar-
dino che, privilegiando il per-
corso di 8 chilometri intera-
mente cittadino, hanno scoper-
to gli angoli suggestivi della
città. Alla fine ad imporsi è sta-
to Davide Lupo Stanghellini
con un tempo sotto i 27 minuti,
che ha preceduto Francesco
Mapelli e Demetrio Moio. Tra
le donne, invece, ad avere la
meglio sono state Lorena Pane-
bianco, Lara D’Agostino e Mi-
rella Gandellini. Ma sono stati
premiati anche i baby atleti, i
gruppi più numerosi e i miglio-

ri avisini, che hanno ricevuto il
riconoscimento dal loro presi-
dente Lamberto Zappacosta.
Soddisfatto a fine serata l’as-
sessore allo sport Marco Lan-
zani che, dopo aver corso fa-
cendo registrare un ottimo tem-
po sotto i 35 minuti, ha parteci-
pato alla cerimonia di premia-
zione. "Quella di stasera - ha
detto - è stata una grande festa
dello sport e della voglia di sta-
re assieme". Concetti ribaditi
dallo stesso Marcarini. "Rin-
graziamo per la collaborazione
la polizia locale, l’Avis, il Cai,
la Protezione civile e la Croce
bianca - ha rimarcato -, che con
noi hanno realizzato questo
grande evento all’insegna del-
l’amicizia".

Un movimento per la gente

Più tutela per chi va al lavoro in bicicletta
richiesta una legge sull’infortunio in itinere

La Fiamma in piazza
per dire “No” a Monti

Tanta gente alla Stramelegnano
un successo per giovani e famiglie

A Melegnano torna in campo
la Fiamma tricolore. A metà
giugno il partito guidato a livel-
lo locale dal segretario Gregory
Nicotera ha organizzato un
banchetto ad hoc contro il go-
verno guidato da Mario Monti.
“L’esecutivo nazionale sta col-
pendo tutte le categorie, le im-
prese e soprattutto le classi più
disagiate - ha incalzato lo stes-
so Nicotera -. Noi continuere-
mo a farci sentire, nelle piazze

e tra la gente. Tra due mesi fe-
steggeremo il primo anno di
nascita della nostra sezione.
Siamo pienamente soddisfatti,
contiamo di arrivare alle 50 tes-
sere sul territorio, ci siamo vici-
ni. Del resto, noi siamo un mo-
vimento per la gente. Per infor-
mazioni è possibile inviare una
mail a Fiammamelegnano@ya-
hoo.it, ma siamo presenti anche
su Facebook. Basta cercare
Fiamma Melegnano”.

L’intervento Delegazioni di corridori giunti da ogni parte

TESSUTI

LANERIE - COTONERIE

SETERIE - CAMICERIE

MAGLIERIE - BIANCHERIE

Via Conciliazione 30 - Tel. 02.9834294

Il gruppo melegnanese conta numerosi iscritti

Gli Scout sempre presenti in città:
molti i giovani nello stile di Baden-Powell

capire, agire; si apvono alla di-
mensione internazionale, nel
frequente incontro gioioso con
scout e guide di Paesi diversi,
sperimentando l'apertura all'al-
tro e il rispetto delle differenze,
la solidarietà e la cooperazione;
camminano nella fede, che fa
parte delle esperienze vissute,
attraverso un sentiero fatto di
conoscenza, approfondimento,
preghiera, confronto.

Il metodo scout attribuisce
importanza a tutte le compo-

nenti della persona, aiutando a
svilupparle e a farle crescere in
armonia, ed è fondato sui quat-
tro punti di Robert Baden-Po-
well, fondatore del movimento.

Il primo punto è il carattere.
Si intende la formazione della
personalità, ossia di una rela-
zione positiva con se stessi.

L'educazione del carattere
mira a sviluppare la capacità di
fare scelte, di prendersi delle
responsabilità, di progettare
con consapevolezza la propria

L' Agesci (Associazione Gui-
de e Scouts Cattolici Italiani) è
un'associazione di giovani per i
giovani, aperta a ragazzi e ra-
gazze dagli otto ai ventuno an-
ni. Ad oggi conta circa 175mila
associati distribuiti in 2mila
gruppi su tutto il territorio na-
zionale. In essa, bambini, ra-
gazzi e giovani: crescono se-
condo una scelta e un progetto
specifico di coeducazione, per
formarsi come persone che san-
no capirsi, collaborare, discute-
re, decidere insieme; si assu-
mono responsabilità personali
proporzionate all'età e vivono
occasioni per sviluppare a fon-
do qualità e interessi, in una
progressione di crescita che
ciascuno progetta e verificaper-
sonalmente con gli educatori;
vivonoesperienze appassionan-
ti di vita all'aperto e di cono-
scenza dell ambiente, per ac-
quisire le capacità che vengono
dallo scouting: saper osservare,

vita, scoprendo la propria voca-
zione nel piano di Dio. Essa si
fonda sull' esercizio delle virtù.

Il secondo punto è l'abilità
manuale. L'educazione all'abi-
lità manuale ha come scopo lo
sviluppo di un'intelligenza e di
una progettualità pratica.

Il terzo punto è la salute e la
forza fisica. Si intende la cono-
scenza e un rapporto positivo
con il proprio corpo in quanto
dono di Dio e fonte di relazione
con gli altri e con l'ambiente.

L'ultimo punto è il servizio
del prossimo. Si intende il met-
tere a disposizione degli altri le
proprie energie e capacità e
rendersi utili in qualunque mo-
mento sia richiesto. Ciò com-
porta l'educazione all' amore
per gli altri, al bene comune e
alla solidarietà, a scoprire la
ricchezza della diversità nelle
persone, a vivere e lavorare in-
sieme per costruire un mondo
più giusto.
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Pietro Mezzi continua a me-
narla in merito alla sconfitta
elettorale, addebitandola alle
scorrettezze ed ai colpi bassi
messi in campo dal centro-de-
stra. Non s’accorge che queste
sono giustificazioni puerili.
D’altra parte è lui stesso, nel-
l’intervento pubblicato a pag. 6
de “Il Melegnanese” del 23-6-
2012, che enumera lucidamen-
te i motivi della debacle.

1)“… serve anche riconosce-
re che in questi ultimi anni il
centro-sinistra melegnanese
non ha saputo far crescere una
nuova classe dirigente, compo-
sta da donne e uomini capaci di
assumere le redini politiche ed
amministrative della città”.

2) “Il centrosinistra, sia a li-
vello locale che nazionale, non
ha, purtroppo, saputo intercet-
tare la domanda di cambiamen-
to esistente nella società e nep-
pure il consistente voto in libe-
ra uscita.”.

Caro Mezzi, come pretende-
vi di vincere le elezioni parten-
do con questi due gravi handi-
cap? Il centrosinistra, di cui sei
stato il massimo esponente per
decenni, non è cresciuto anche
per colpa tua. Probabilmente è
apparso ancor più invecchiato
ed arretrato a causa della tua
candidatura. 

Per quanto riguarda il non
aver saputo intercettare la do-

manda di cambiamento la que-
stione appare ancor più grave.
E’ inconcepibile una cosa del
genere da parte di un politico di
professione. 

Hai fatto due mandati da sin-
daco, uno da assessore provin-
ciale ed hai perduto la capacità
di capire i bisogni della tua
gente?

Ma diciamo la verità! Il mo-
tivo fondamentale della scon-
fitta del centro-sinistra sta nel
fatto che il centro-destra ha
presentato alla città un pro-
gramma convincente accompa-
gnato da candidati preparati ed
affidabili. I cittadini erano ri-
masti soddisfatti da quello che
ha fatto la giunta di Vito Bello-
mo nel quinquennio 2007-
2012, pur in presenza di condi-
zioni finanziarie difficili.

Se a voi la vittoria di Bello-
mo è apparsa una sorpresa, non
è così per gli elettori che, so-
prattutto nei 15 giorni prece-
denti il ballottaggio, hanno
avuto un sussulto di sdegno nei
vostri confronti davanti allo
spettacolo dei continui insulti
rivolti al candidato sindaco del
centro-destra sia attraverso ma-
nifesti (“Bellomo, sei alla frut-
ta, va via ..”), sia attraverso
scritte ingiuriose sui muri. Le
vere calunnie sono arrivate dal
centro-sinistra quando avete
tentato di addebitare a Bellomo

la responsabilità di aver invaso
la città con colate di cemento.
Ma i cittadini erano e sono in-
formati che la colate di cemento
sono state opera esclusiva del
centro-sinistra (1994-2007) –
(Broggi Izar, colate sul lungo
Lambro, monumento al cemento
sull’ex area luna park ecc. ecc.).

Concludendo, bisogna pren-
dere atto che gli elettori del
centro-sinistra, storicamente
maggioranza a Melegnano, si
sono deideologizzati. Sono per-
sone concrete che guardano al-
le garanzie che offrono i candi-
dati e molto meno ai partiti di
riferimento. 

Il quadro politico di Mele-
gnano vede, da una parte, un
centro-sinistra da ringiovanire,
fatto che dovrebbe incominciare
con l’accantonamento dello
stesso Mezzi; dall’altra un cen-
tro-destra animato da un nutrito
drappello di 35/45enni cultural-
mente, politicamente e ammini-
strativamente molto preparati.

P.S. A proposito del tuo rifiu-
to a stringere la mano al sinda-
co vincente trattasi, secondo il
mio modesto parere, di uno stu-
pido orgoglio alimentato da un
certo livore ingiustificabile in
un politico di lunga carriera.
Bisogna saper perdere. Comun-
que, per il tuo futuro, ti invio
sinceri auguri.

Michele Bellomo

Caro Direttore,
Le scrivo per fare delle pro-

poste che mi sembrano costrut-
tive riguardo il nuovo pgt alla
giunta Bellomo. Mi sembra
chiaro che si andranno a co-
struire nuove case, quindi visti
anche gli ultimi avvenimenti,
credo che il comune dovrebbe
intervenire e obbligare a co-
struire con metodi antisismici.
Chi ha letto il programma di
Gente Comune di Melegnano
sa benissimo che era scritto a
chiare lettere, al punto 13, dove
questa mia presa di posizione
era motivata dal fatto che il
parlamento aveva avviato da
circa 2 anni una DISCUSSIO-
NE PER INTRODURRE UNA
LEGGE che obbligava i cittadi-
ni ad assicurarsi contro le cala-
mità naturali, terremoti, allu-
vioni, ecc. Ancora ad oggi la
legge esiste (Decreto legge n.
59 del 15.05.2012, “Disposi-
zioni urgenti per il riordino del-
la Protezione Civile”, pubblica-
to in Gazzetta Ufficiale il
17.05.2012.). In tale legge è
scritto: “lo Stato non risarcirà
più i cittadini per i danni procu-
rati da calamità naturali ai fab-
bricati. Lo farà solo nel caso di 

dichiarazione di ‘stato di
emergenza’ ed esclusivamente

per i primi 60 giorni”.
Per ricostruire la propria casa

o qualsiasi altro fabbricato, in-
dipendentemente dalla destina-
zione d’uso, dovremo dunque,
provvedere a nostre spese o tra-
mite una volontaria polizza assi-
curativa specifica. Certo è che
lo Stato non ha più la forza eco-
nomica per far fronte alle cata-
strofi e ne dà conferma lo stesso
provvedimento, quando prevede
che solo nel caso di “stato di
emergenza” il Governo si fa ca-
rico di tutte le spese e comun-
que non oltre i 60 giorni, con
una sola proroga di altri 40. Il
medesimo provvedimento rein-
troduce anche la “tassa sulla di-
sgrazia”, dando cioè facoltà alle
Regioni di aumentare l’accisa
sul carburante, fino a un massi-
mo di cinque centesimi, per la
gestione delle calamità naturali
verificatesi sul territorio. Tanto

per fare un esempio: se la legge
fosse entrata in vigore prima del
terremoto di L’Aquila, i risarci-
menti non sarebbero durati che
per i primi 60 giorni! E ora qua-
li saranno le misure che adotte-
rà lo Stato per le macerie in
Emilia? L’assicurazione su base
volontaria, però presta il fianco
a discriminazioni: coloro che
abitano nelle aree in cui il ri-
schio sismico e idrogeologico è
alto, pagheranno premi più ele-
vati o, nella peggiore ipotesi,
non otterranno la copertura assi-
curativa.

Penso ad esempio a Mele-
gnano dove tutta area ex broggi
izar è costruita in zona a rischio
esondazione fascia C. Dopo gli
ultimi eventi dell’Emilia, il ter-
remoto potrebbe in futuro inte-
ressare anche la Lombardia e
quindi bisognerebbe partire con
un politica preventiva, metten-
do in sicurezza le case.

Concludendo, spero che il
sindaco Bellomo e la sua giun-
ta prenda provvedimenti per
quanto concerne la sicurezza
delle costruzioni che è una que-
stione fondamentale per la tute-
la dei cittadini. 

Giovanni Raimondi
Gente Comune di Melegnano

Le critiche di Mezzi non convincono Il Pgt di Melegnano: nuove case ma siano con criteri antisismici

Dove eravamo rimasti? La città attende molto da noi

Il Pdl solidale con il presidente Mea

Egregio Direttore, Le scrivo
a pochi giorni dall’insediamen-
to del nuovo Consiglio Comu-
nale di Melegnano, per ringra-
ziare, attraverso le colonne del
suo giornale, anzitutto i cittadi-
ni, veri protagonisti di questa
consultazione elettorale. In un
clima di generale sfiducia, in-
fatti, a Melegnano i cittadini
hanno premiato un progetto
che, già cinque anni or sono era
nato dalla gente, dalla voglia di
cambiare e di fare. La nostra af-
fermazione, l’affermazione del-
la coalizione guidata dal Sinda-
co Bellomo, è stata la vittoria
della gente. Nessuno può scre-
ditare il valore di una conferma
politica ottenuta dal confronto
democratico e leale con i citta-
dini. Quella ottenuta il 21 mag-
gio scorso dal Sindaco Bellomo
e dalla sua coalizione, infatti, è
stata la conferma di un progetto
fortemente voluto dalla gente,
dalla società civile, dove convi-
vono, in un confronto continuo
e proficuo, anime diverse. Al
contrario di quanto affermato
dal Capogruppo di «Centro si-

nistra Melegnano», Mezzi, du-
rante la prima seduta di Consi-
glio, che ha, troppo superficial-
mente, bollato la vittoria di
Bellomo come la vittoria «della
destra», la nostra è stata la vit-
toria «di un progetto concreto
di città». Le vacue dissertazioni
filosofiche su destra, centro, si-
nistra, in su o in giù non ci
piacciono, e, francamente non
abbiamo il tempo di farle per-
ché dobbiamo amministrare! E
per farlo, vogliamo continuare
lungo il percorso del confronto
coi cittadini avviato dalla no-
stra compagine sin dal lontano
2007. Un confronto che, in un
clima di rifiuto generale, ha fat-
to vincere la buona politica,
quella di chi si è sempre misu-
rato con la città, non solo in
campagna elettorale. Con que-
sto voto, i cittadini hanno pre-
miato la politica delle idee, del
fare e dei progetti concreti.

Ora la città si attende molto
da noi, ci ha dato fiducia, ma
pretende atti e fatti concreti.
Durante lo scorso mandato,
molto è stato fatto, una città im-
mobile è stata trasformata. E di
questo i cittadini si sono ampia-

mente accorti. Inutile ribadire,
tuttavia, ora, le tante opere rea-
lizzate. Adesso bisogna guarda-
re al futuro. C’è un polo della
sicurezza urbana da edificare,
c’è una città sportiva da con-
cretizzare, c’è un patrimonio
pubblico da riqualificare, c’è
un Pgt da realizzare, c’è una
città notturna da riorganizzare e
gestire al meglio nell’ottica di
una garanzia di reciproci diritti:
quelli di chi deve poter lavora-
re al meglio e quelli di chi, al
pari, deve poter usufruire delle
ore notturne destinate al riposo.
C’è una città sociale con critici-
tà e bisogni da soddisfare. Ci
sono i giovani su cui puntare,
gli anziani da valorizzare come
imprescindibili punti di riferi-
mento, in una società pericolo-
samente priva di ideali. Per rag-
giungere questi obiettivi è ne-
cessaria coesione d’intenti e
grande partecipazione. Vi è la
necessità di continuare sulla
strada tracciata nei cinque anni
appena trascorsi, quella del
confronto con la cittadinanza,
che ha premiato questa compa-
gine guidata dal sindaco Vito
Bellomo. Il Pdl, prima forza
politica della città, è pronta a
fare la sua parte.

Anche la giunta, cui vanno
gli “in bocca al lupo” dell’inte-
ra maggioranza consiliare che
mi pregio di rappresentare, so-
no certo, farà la sua, con coe-
renza, coesione e impegno. La
città pretende i risultati. Nostro
l’obbligo morale e sostanziale
di centrarli. Grazie.

Simone Passerini
Capogruppo Popolo della

Libertà Melegnano

Facendo riferimento a quan-
to comparso sulla stamp aloca-
le e condividendo in pieno
quanto già dichiarato dal sinda-
co Bellomo sul proseguimento
sino alla sua naturale scadenza
del mandato conferito all’attua-
le presidente della Mea Grazia-
no Musella, ed al di là degli og-
gettivi meriti di risanamento
gestionale e finanziario portati
avanti con successo in questi
anni di sua gestione, ribadiamo
che: non esistendo ad oggi spe-
cifici divieti di legge sul cumo-

le delle cariche, non riteniamo
conseguentemente che le ri-
chieste di incompatibilità avan-
zate durante l’ultimo consiglio
comunale e nell’articolo citato
possano essere accettate. Se ta-
le richiesta avesse valore, an-
che il consigliere Mezzi, attua-
le consigliere comunale e capo-
gruppo di un suo nuovo perso-
nale raggruppamento consiglia-
re denominato “Centrosinistra
Melegnano” ed attuale consi-
gliere e capogruppo di se stesso
alla Provincia di Milano di Si-

nistra Ecologia e Libertà (grup-
po politico da cui si è necessa-
riamente dimesso a Melegna-
no), dovrebbe fare un analogo
passo indietro in una delle due
cariche, cosa tra l’altro già da
lui ipotizzata durante il 2011 e
mai portata a termine.Come
mai tutti questi “giri”?

Solo per occupare più poltro-
ne e potersi mettere in mostra
di più.

  
Coordinamento PDL

Melegnano

Risposta ad una

amica
Carissima,
scusami se mi faccio viva

solo adesso, ma come ben
sai, sono molto impegnata.

Ti ringrazio per le belle
parole che mi hai scritto,
sento che sei ansiosa, e vo-
glio tranquillizzarti, in
quanto non ho nessuna in-
tenzione di andare via!

Ti voglio bene tanto quan-
to tu ne vuoi a me.

A presto
Tina Leanza

I sessant’anni di quelli del ’52
Domenica 23 settembre p.v. a Rocca Brivio si ritroveranno
“Quelli del ’52”, dalle ore 11,00 in poi. La Santa Messa ver-
rà celebrata presso la cappella di Rocca Brivio, seguiranno la
foto di gruppo, l’aperitivo, il pranzo e il pomeriggio pieno di
divertimenti, al quale sono invitati i mariti e le mogli dei fe-
steggiati.
Per informazioni e adesioni contattare:

Massimo 3347981913; Dede 3396864777;
Roberto 3489017003.

Vi aspettiamo.

Le perplessità dell’ex assessore
È ormai passato un mese dal-

le elezioni comunali e dall’in-
sediamento della nuova mag-
gioranza e, a freddo, è secondo
me già possibile provare a fare
una sintesi dei primi atti del go-
verno monocolore azzurro
(PDL) di Melegnano.

Ovviamente in così poco
tempo non ci possono aspettare
grandi operazioni ma i primi at-
ti della nuova giunta sembrano
già indirizzarsi verso una stra-
tegia ben precisa.

In queste settimane, analiz-
zando le prime delibere, ho as-
sistito ad una serie di contrad-
dizioni rispetto ai cinque prece-
denti anni di governo di cui fa-
cevano parte tutti gli attuali
membri della giunta (leghisti a
parte).

I primi atti consistono spesso
in revoche di delibere prece-
denti, dalla delega alla vendita
del nuovo libro sulla storia edi-
lizia di Melegnano dall’associ-
zione Italia Nostra alla Pro lo-
co, allo stop imposto all’asse-
gnazione tramite bando dei lo-
cali del locale ciminiera del
quartiere Broggi Izar, fino alla
prossima revoca della dedica-
zione dell’attuale via Zara a
Don Cesare Amelli.

In particolare quest’ultimo
atto mi sembre il più contrad-
dittorio, il precedente progetto
di dedicazione della via Zara a
Don Cesare non era limitato ad
un mero atto simbolico, portava
in se’ l’idea di una generale ri-
qualificazione materiale e cul-
turale della via il cui progetto
era ormai pronto ed in attesa

dei fondi per attuarlo; era un
progetto ampio e condiviso con
l’istituto d’arte superiore di
Brera, dove proprio Don Cesa-
re aveva insegnato, e che aveva
portato alla realizzazione di
bellissimi pannelli inerenti la
storia della nostra città da porre
proprio sul muro di cinta della
via che Don Cesare percorreva
ogni giorno e oggi “nascosti” in
castello.

Sono conscio che alcune per-
sone erano perplesse su questo
progetto ma probabilmente so-
lo per mancanza di informazio-
ne tanto che una volta spiegata
la realtà dei fatti in diversi in-
contri, sia pubblici che privati,
questa avversione veniva me-
no.

Anche la dedicazione del sa-
grato della chiesa dei Servi al-
l’Amelli, mi sembra poco op-
portuna, principalmente perchè
ritengo che la figura di Don Ce-

sare non debba essere legata
solo all’ambito strettamente re-
ligioso ma allargata ad una con-
divisione generale, valorizzan-
do la figura di Don Cesare co-
me storico e animatore cultura-
le della vita cittadina.

Ovviamente rispetto l’opera-
to della nuova giunta e di quel-
le persone che la pensano di-
versamente da me, ma non pos-
so fare a meno di evidenziare le
contraddizioni di una maggio-
ranza che, in questo primo pe-
riodo di governo, non sta facen-
do altro che annullare atti e im-
pegni da essa stessa presi nei
cinque anni di governo appena
trascorsi e che sembra badare
troppo ad accontentare desideri
di limitate porzioni di popola-
zione a scapito di un progetto
strategico di città.

Denis Zanaboni
Segr. Lega Nord Melegnano

Nozze
ELENA BAGNASCHI

e
FRANCESCO PIAZZA

uniti in matrimonio sabato
23 giugno 2012 nella par-
rocchia S.Maria del Carmi-
ne ore 11
O Signore,
Tu che nel Tuo Sacro cor
unisti Elena e Francesco;
nella Purezza e nella Santità
del Tuo amor soavemente
serbali,
sostienili e confortali nelle
difficoltà affinché essi sem-
pre irradino Speranza e Feli-
cità fra chi ognor li circon-
derà.
Possano le loro mani con-
giunte nel Sacro Vincolo
protendersi a difesa della
Pace e della Giustizia nel-
l’Amicizia e nella Solidarie-
tà verso tutti e verso la Vita
che verrà.

Federico Bragalini
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I donatori melegnanesi in festa si riuniscono per premiare
coloro che si sono distinti nel mondo Avis per un gran nume-
ro di donazioni del sangue. La storica associazione presiedu-
ta da Lamberto Zappacosta ha festeggiato i 66 anni di fon-
dazione con una grande cerimonia partecipata tra gli altri dal
vicesindaco Raffaela Caputo, dal deputato melegnanese Er-
minio Quartiani e dal comandante dei carabinieri Francesco
Grittani. 

In un clima festoso, gioioso ma allo stesso tempo anche
solenne, Roberto Casati ha ricevuto il cavalierato per aver
superato le 125 donazioni, ma tra i premiati figurano anche
Claudio Bandirali per le 100 donazioni; Silvano Bossi, Ma-
ria Cristina Gandini e Augusta Germani per le 75 donazioni;
Daniela Benzoni, Onorino Bianchini, Marco Bonvini, Gian-
paolo Cipolla, Marco Cressi, Sergio Denicoli ed Enrico Ros-
si per le 50 donazioni. Completano l’elenco dei premiati Cri-
stina Barbagaglio, Salvatore Bellomo, Simone Bertoli, An-
tonio Nicola Biffi, Angelo Bravi, Francesco Brittannico, Ni-
cola Cerbasi, Antonio Cifarelli, Roberto Dolfini, Arturo Fer-
rari, Maria Ester Gualtieri, Elisabetta Massazza, Maria Pia
Napolitano, Marino Orsi, Claudio Padovani, Davide Pieruc-
ci, Giuseppe Poli, Massimo Rapizza, Stefano Riva, Luciano
Rubin, Gabriella Scarpelli, Massimo Soldi, Barbara Sottura
e Antonio Zerella per le 36 donazioni; Andrea Luigi Alte-
brando, Stefano Annoni, Filippo Bellinzoni, Alessandro Ber-
tinelli, Maria Ida Bonini, Emanuela Cagnoli, Omar Carelli,
Francesca Caroleo, Cristina Curti, Giulio Vito De Mattia,
Giuseppe Dell’Isola, Maria Grazia Esposito, Massimo For-
nesi, Sergio Franchi, Daniela Fraschini, Carlo Erasmo Gat-
to, Federica Giacometti, Monia Ginghini, Paolo Gissi, Anna
Liberti, Silvio Marchetti, Carmela Paciulli, Angelo Pelosi,
Cesare Potere, Ilario Ravizza, Andrea Sorgon, Stefania Tin-
ti ed Elena Trasforini per le 16 donazioni; Alberto Agnello,
Gianluigi Ajelli, Baouab Olfa Bach, Alessandro Bramè,
Ivonne Jessica Bresciani, Nicola Carofano, Andrea Castano,
Alberto Andrea Chiesa, Giuseppe Cucinotta, Marian Demi-
ris, Luciano Di Stefano, Luciano Ferrari, Madga Natalia
Ferrari, Mariachiara Freschi, Fulvio Gasti, Elisabetta Gatto,
Susanna Gatto, Chiara Germani, Marco Grimaldi, Daniele
Guaschi, Simone Iannone, Emilio Izzi, Maryna Krushelnyt-
ska, Caterina Magrone, Tiana Mayne, Stefano Moratti, Car-
lo Oriani, Katia Paulli, Francesco Russo, Adrian Mircea Sa-
bau, Alessandra Samarati, Oleksander Shevchenko, Vincen-
za Spera, Alessandra Succi, Barbara Tinti e Claudio Titone
per le 8 donazioni.

L’intervento del presidente Lamberto Zappacosta

Donatori Avis di Melegnano in festa
raffica di premi per i soci meritevoli

Il mio grazie ideale
all’impegno di tutti quanti

Oggi l’Avis di Melegnano
festeggia i 66 anni dalla fonda-
zione: essa infatti viene ricono-
sciuta come affiliata alla sede
nazionale, a norma di statuto, il
6 gennaio 1946. 

In 66 anni l’Avis melegnane-
se ha progressivamente e co-
stantemente incrementato il nu-
mero di donatori e di donazio-
ni, tant’è che oggi conta circa
800 donatori con donazioni che
ormai si aggirano intorno alle
1.500 unità. Questi numeri so-
no ormai un dato consolidato
da qualche anno ed è un dato
positivo. Va tenuto presente che
ogni anno vengono dimessi o si
ritirano, per varie ragioni, so-
prattutto per età e malattia, dai
70 ai 90 donatori e quindi il
consolidamento di questi dati
tiene conto numericamente an-
che di questa costante negativa.
La popolazione di Melegnano,
del resto, pare invecchiare più
che da altre parti e tutti, asso-
ciazioni, istituzioni, ammini-
strazione, rilevano questa ten-
denza, con conseguenti diffi-
coltà al ricambio generaziona-
le. Permettetemi ora di ricorda-
re, a me per primo e a voi pre-

senti, che cos’è l’Avis. Stiamo
parlando di un’associazione di
volontariato, apartitica, acon-
fessionale, non lucrativa, che
non ammette discriminazioni di
sesso, razza, lingua, nazionali-
tà, religione, ideologia politica
e che persegue un fine di inte-
resse pubblico: garantire
un’adeguata disponibilità di
sangue ed emocomponenti a
tutti i pazienti che ne hanno bi-
sogno. L’Avis è la più grande
Associazione italiana di dona-
tori di sangue: essa è stata co-
stituita nel 1927 a Milano dal
dottor Vittorio Formentano,
conta oggi quasi 3.500 sedi e
1.300.00 iscritti, che donano
circa l’80 per cento del fabbiso-
gno nazionale di sangue ed
emocomponenti. E’ però im-
portante sottolineare che il con-
tributo dei volontari non si
esprime unicamente in termini
di donazioni, ma anche di coin-
volgimento e di partecipazione
alle attività associative. Inoltre,
migliaia di dirigenti, di volon-
tari e di donatori hanno espres-
so ed esprimono da sempre,
unitamente alla donazione, an-
che altri valori etici, morali e

La sezione melegnanese ha festeggiato in grande stile i sessantasei anni dalla fondazione

sociali, quali quello della soli-
darietà, della gratuità del dono,
dell’altruismo, del rispetto, del-
la responsabilità, della tutela
del diritto alla salute, della de-
mocraticità, dell’uguaglianza e
della correttezza.

Ho ritenuto doveroso, da par-
te mia, nel ruolo di presidente di
un Avis comunale ed in presen-
za di autorità politiche, proporre
questa riflessione, specifica nel-
la sua interezza, perché, in una
situazione italiana oppressa dai
mali che ormai tutti conosciamo
e ne siamo toccati, non dobbia-
mo dimenticare che esistono re-
altà come l’Avis, dove opera
gente pulita, che ama il prossi-
mo e che si dà al prossimo man-
tenendo alti, singolarmente ed
in forma associativa, tutti i valo-
ri che ho appena ricordato.

E qui torno alla nostra Avis
melegnanese. In essa operano
circa 800 fra donatori e collabo-
ratori, con una raccolta di san-
gue di circa 1.500 unità. Le do-
nazioni possono essere effettua-
te sia presso l’Azienda ospeda-
liera di Vizzolo Predabissi che
nella unità di raccolta presso la
nostra sede nel piazzale delle

Associazioni. L’idoneità del do-
natore è garantita, in ospedale,
da medici qualificati coordinati
dal dottor Salvatore Spadaro,
mentre nella nostra sede opera il
nostro direttore Sanitario dottor
Achille Maroni.

Il mio grazie ed il mio ab-
braccio ideale va a tutti, soci,
collaboratori, medici; a tutti vo-
glio esprimere il mio apprezza-
mento per il loro gesto e impe-
gno. So che ci sono soci che
fanno sacrifici pur di donare,
altri che si rammaricano quan-
do, per ragioni di salute tempo-
ranea, non possono donare,
moltissimi attendono il 90esi-
mo giorno spaccato e magari si
presentano, per la donazione, il
giorno prima, raramente il gior-
no dopo. Ci sono invece soci
che non donano ma danno tem-
po e collaborazione con conti-
nuità e dedizione.

Ma l’opera che svolge l’Avis
di Melegnano e l’opera che
esprimono tutte le circa 3.500
Sezioni Avis del territorio na-
zionale e i soci dell’Avis di Me-
legnano donano così come fan-
no i circa 1.300.000 soci Avis
italiani.

Ecco, allora, il perché della
mia introduzione, ecco perché
ho ricordato i valori dell’AVIS:
i numeri ci dicono che in que-
st’Italia, e non uso, di proposi-
to, aggettivi, esiste un patrimo-
nio morale che nasce dal cuore

di chi ama il prossimo e nessu-
no e niente potranno mai sop-
primere. Il bene vincerà sem-
pre; quindi anche se siamo de-
moralizzati, sfiduciati, arrab-
biati per questo clima di preca-
rietà, cattiveria, egoismo, mate-
rialità, vessazione, noi avisini,
ma non solo, dobbiamo avere
sempre quella speranza che
viene dal volontariato compo-
sto da persone che nulla hanno
a che vedere con chi non pro-
duce “bene”. C’è del buono an-
che in altri settori è vero, ma
nel Volontariato il “bene” è
proprio nel Dna.

Prima di chiudere il mio in-
tervento, voglio ricordare che a
fine anno ci saranno le elezioni
per il rinnovo del consiglio di-
rettivo. Mi aspetto candidature
di giovani; abbiamo bisogno di
preparare nuovi dirigenti per-
ché nei prossimi anni ci saran-
no sviluppi organizzativi e legi-
slativi e nuovi obiettivi da rag-
giungere. Noi, attuali dirigenti,
dobbiamo focalizzare l’atten-
zione sui giovani, cercando di
parlare il loro linguaggio e in-
contrarli nei luoghi dove vivo-
no, come ad esempio nelle
scuole. Dobbiamo progettare
corsi di formazione e qui mi ri-
ferisco alle Avis di coordina-
mento, provinciale e regionale,
per preparare i giovani e con-
sentire il loro ingresso nei di-
rettivi delle Avis comunali. I

giovani porteranno freschezza,
energia ed entusiasmo e potran-
no avvalersi del sapere e del-
l’esperienza dei soci anziani.

L’ultima annotazione riguar-
da la nomina a cavaliere della
Repubblica del donatore Casati
avvenuta il 17 maggio scorso a
Milano da parte del rappresen-
tante del Ministero competente.
A Casati il nostro plauso ed il
nostro augurio di sempre buona
salute, presupposto per conti-
nuare a donare. Ecco da chi i
giovani dovrebbero prendere
esempio! Ricordo che anche il
papà di Casati, Italo, purtroppo
scomparso, aveva ricevuto la
stessa nomina a cavaliere.

Chiudo ringraziando l’ammi-
nistrazione comunale, il sinda-
co in primis, per l’attenzione
verso la nostra associazione e
per la collaborazione attiva, da
me ogni volta richiesta. Uguale
ringraziamento va alla polizia
locale perché ha sempre soste-
nuto con la propria presenza le
nostre attività e le nostre inizia-
tive con fattiva comprensione,
la Pro-loco che stamane ci ha
aperto il Castello e questa ma-
gnifica Sala delle Battaglie, tut-
te le persone qui al tavolo, tutte
le associazioni e le sezioni Avis
presenti e tutti voi che avete
avuto la pazienza di ascoltarmi.

Un cordialissimo saluto a
tutti.

Lamberto Zappacosta
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Grande successo per “La
Bellezza è donna” alla Scuola
Sociale di via Marconi. Orga-
nizzato da R&V Event mana-
ger partners, l’evento è stato
tutto improntato sulla donna.

A partire da un’esposizione
di abiti storici femminili curata
da Streghe&Fate e dai quadri
presentati dall’artista Antonio
Mandarino che, con le sue ope-
re, ha dato alla manifestazione
un tocco di colore e poesia.

Ma l’evento ha visto anche
l’organizzazione di una confe-
renza sulla salute della pelle e

del corpo al cui relatore, il far-
macologo Paolo Carena Mari-
ni, va un ringraziamento spe-
ciale per la disponibilità, chia-
rezza e semplicità dimostrate
nell’esporre gli argomenti trat-
tati.

Il tutto completato dalla sfi-
lata del marchio “IsaDeRo”,
che si colloca all’interno del
progetto “Rosa Peonia Studio”
per vestire su misura con abiti
unici donne eccezionali. A Me-
legnano la stilista Isabella De
Rorre aprirà a breve “Rosa
Peonia Studio” che, fornirà una
consulenza alle spose e a
chiunque voglia vivere giornate
indimenticabili. Dopo la sfilata,
infine, durante il buffet il mae-

stro Ivan Merlini ha deliziato
gli ospiti con musiche al vio-
loncello. La manifestazione è
stata realizzata grazie alla col-
laborazione del Centro benes-
sere Misaki di via Marconi 34,
a Skinny calzature, accessori e
borse di via Dezza 61, al Mise-
jolie abbigliamento donna di
via Dezza 69, al Marval di via
Zuavi 38, alla signora Silvana
(la parrucchiera di via Castella-
ni 86 Melegnano che ha omag-
giato con le sue acconciature
delle modelle), alla Signora
Emanuela de “Il filo racconta”
che ha presentato le sue borse
artigianali e al Caffè Gioia, che
ha omaggiato la degustazione a
tutti gli ospiti.

Tradizione = “Usi trasmessi
attraverso i tempi”. Ciò signifi-
ca che da generazioni ci cari-
chiamo in spalla, nel nostro
zainetto, milioni di tradizioni
che si aggiungono alla nostra
vita come “un non so che” di
famigliare. Attraverso questo
piccolo spazio ci avventurere-
mo nell’arte culinaria, di sem-
pre.

Il ribes
Un po’ di storia: Diviso tra

le sue molteplici varietà: bian-
co, nero o rosso il ribes si pre-
sta sia in cucina e sia come ot-
timo curativo in caso di parti-
colari affezioni. Il più diffuso è
sicuramente il rosso, coltivato
in Italia e impiegato per la pro-
duzione di sciroppi e per il con-
sumo diretto; quello nero si
presta più facilmente per i li-
quori ed è particolarmente dif-
fuso nell’area dell’Europa cen-
tro settentrionale; mentre quel-
lo bianco, nonostante il suo
grande successo nei tempi pas-
sati è tutt’oggi difficile da repe-
rire. Nella tradizione popolare
degli antichi, il ribes era cono-
sciuto come “anti-depressivo”
ossia in grado di scacciare il
malumore e i pensieri negativi

e soprattutto, anche come pre-
zioso curativo in caso di pesti-
lenze. Ritenuto speciale e in
grado di migliorare la respira-
zione, le sue foglie si presenta-
no particolarmente profumate
grazie all’olio essenziale conte-
nuto al loro interno. Sulle note
dell’anti-depressivo ecco un
cocktail davvero speciale…

Filtro d’amore
Classificazione: cocktail
Ingredienti:
5 gocce d’acqua di rosa, 1

tazza (250ml) di mirtilli, 25cl
di succo di pera, 1 tazza
(250ml) di ribes, 15cl di vodka

Procedimento:
Frullare i mirtilli e i ribes.

Dopodiché aggiungere la vod-
ka, il succo di pera e le gocce di
acqua di rosa. Miscelare bene il
tutto e servire questo cocktail
ben fresco.

Se avete qualche ricetta del-
la tradizione Milanese o Mele-
gnanese che volete far cono-
scere, oppure doveste accor-
gervi che ne ho dimenticata
qualcuna, non esitate a contat-
tarmi a questo indirizzo:

infosilvia91@tiscali.it
Silvia Baroni

Eleganza e bellezza in un evento speciale Tradizione con gusto

R..Estate in città

Alla Scuola Sociale il tocco rosa che mancava
colori, gioielli e poesia con artisti e stiliste

Oggi parliamo di un frutto
davvero speciale: il ribes

Per la pubblicità
e ricerca 

personale su

"Il Melegnanese"
Rivolgersi a

LIVIo ReDAeLLI
tel. 02.98.35.667

——

SeRgIo SCoLARI

tel. 339.5710790

ONORANZE
FUNEBRI BERETTA
SEDE DI MELEGNANO - VIA CONCILIAZIONE 20

24 ore su 24 tel. 02.9834069 r.a.
Landriano, Vidigulfo, Siziano, Chignolo Po

Peschiera B., Vill. Mombretto, Locate Triulzi, Pieve Emanuele, Pantigliate, Mediglia, Opera

Casalpusterlengo, S. Colombano al L., Codogno, Maleo

Unici in zona - Convenzionati con i Comuni di Milano e Lodi
per Funerali Trasporti Cremazioni

Funerali, cremazioni, marmi, addobbi, matrimoni

Melegnano via Emilia 55,

via Veneto 44, p.zza Garibaldi 5,

Semplicemente
l’impresa più antica...

029834237
Servizio
diurno e notturno

ARENZI

Onoranze Funebri

Amministrazione riesca a far
quadrare i conti per riuscire a
stare all’interno del Patto di
stabilità. In caso contrario, con
lo sfondamento del Patto, ci sa-
rebbero gravi problemi finan-
ziari e gestionali per il futuro.
Mi auguro inoltre che possa
partire il cantiere in via San
Francesco (già predisposto e
appaltato), per 50 appartamenti
in edilizia convenzionata.

PIERANTONIO ROSSI
Melegnano Futura. Udc

Melegnano necessita di una
classe dirigente capace e lungi-
mirante in grado d’interpretare
il momento storico in cui ci tro-
viamo. Serve un progetto stra-
tegico in grado di rilanciare

l’immagine della città e valo-
rizzare i monumenti e le attivi-
tà commerciali vero motore
dell’economia locale. Dobbia-
mo investire nella green econo-
my per rilanciare gli investi-
menti e creare nuove opportu-
nità di lavoro per tutti. Serve
inoltre una riduzione degli
sprechi e un grande impegno
per difendere le fasce più debo-
li. Dobbiamo coinvolgere le as-
sociazioni e i movimenti nel
progettare insieme il nostro fu-
turo. Noi ci siamo e ci impe-
gneremo. 

FRANCESCA LEMBI
Rappresentante della lista

Melegnano in Comune
Vorrei un’Amministrazione

Comunale che abbia come car-
dini del suo agire la partecipa-

zione (reale e non solo forma-
le), il bene comune e la legali-
tà.

Concretamente, come prime
cose dovrebbe rivedere con la
città il PGT approvato, come
Bellomo stesso ha dichiarato
tra il primo e il secondo turno;
istituire una commissione anti-
mafia che verifichi e vigili su
tutte le attività a rischio di infil-
trazione mafiosa (e anche a
Melegnano purtroppo tale ri-
schio c’è); rilanciare la cultura
con un progetto condiviso con
tutte le associazioni e i gruppi
presenti in città; prestare una
maggiore attenzione nei con-
fronti della scuola, in particolar
modo di quella pubblica che sta
subendo continui tagli; rendere
sicure le strade, dando la priori-
tà a pedoni e ciclisti, istituendo
i 30Km/h sulle vie cittadine. 

Queste sono solo le primissi-
me cose, ma Melegnano ha bi-
sogno di molto molto altro e mi
auguro che Bellomo e la sua
Giunta se ne occupino per la
città e con la città.

L’ inchiesta de Il Melegnanese

Speranze e auspici della gente
per i prossimi impegni della giunta
Segue dalla prima

Numeri telefonici utili
Call Center Regione Lombardia 800.318.318 (da
telefono fisso)
Croce Bianca Melegnano Tel. 02.98230800
Emergenza Sanitaria 118
Guardia Medica 848.800.804
Carabinieri 112
Polizia 113
Vigili del Fuoco 115
Polizia Locale Tel. 02.98208238 - Cell.
338.9787222
Protezione Civile Cell. 329.2107748
Azienda Ospedaliera Centralino Tel. 02.98051
Call Center Regione Lombardia per prenotazio-
ne esami 800638638
ASL Mi 2 Tel. 02.98114111
COMUNE DI MELEGNANO
(Lun - Mer - Gio fino alle 15,00 - Mart. fino alle
18.00 - Ven. fino alle 14,00)
Centralino Tel. 02.982081
Sportello del Cittadino Tel. 02.98208312 -
02.98208315
Servizi Sociali Tel. 02.98208259 - 02.98208320 -
02.98208301
Contro Anziani Tel. 02.9839037

FERIE FARMACIE
Farmacia Balocco - via Roma 18 - dal 24.07 al 12.08 e dal 06.09 al 16.09
Farmacia Cavalli - via Dezza 15 dal 08.07 al 15.07 e dal 12.08 al 02.09
Farmacia Giardino - via Giardino 45 dal 23.07 al 12.08
Farmacia Petrini - P.zza Risorgimento 4 dal 23.06 al 01.07. e dal 13.08 al 02.09.

CHIUSURE PANETTERIE
Bortolotti - Via Marconi - dal 22.07 al 31.07
Guerrini Rocco - P.za Risorgimento - dal 06.08 al 29.08
Laterza - P.za dei Fiori - dal 02.07 al 14.07 e dal 13.08 al 18.08
Bellomi - Via 23 Marzo - dal 06.08 al 27.08
Curti - Via Dezza 56 - dal 13.08 al 27.08
Dezza - Via Dezza 52 dal 06.08.2012 al 03.09.2012
Draicchio - Via Conciliazione - dal 16.07 al 04.08
Draicchio - Via Giardino - dal 09.07 al 04.08
Il Fornaio - Via Frassi - dal 06.08 al 27.08
Il Vecchio Forno - Via Zuavi, 45 - dal 13.08 al 27.08 aperti solo al mattino nei restanti giorni di ago-
sto
C’era una volta… il pane - Via Zuavi, 81 sempre aperto (agosto solo mattino)
Le Piramidi - Via Castellini, 30 - dal 16 al 31 agosto.
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Carissima Daniela,
è con i sentimenti della più

profonda afflizione che mi ac-
cingo a ricordarti, ben sapendo,
che il mio cuore in tumulto mi
impedirà di esprimere tutto
quello che provo in questo mo-
mento.

Quando il caro Luca quella
domenica mattina mi diede la fe-

rale notizia, subito, un senso di
vuoto e di smarrimento mi colse.

Avevo seguito, cara Daniela,
con trepidazione le fasi della tua
malattia; ma mai in te era man-
cata la speranza; eri tu che davi
coraggio alla tua famiglia e a
tutti noi. Ricordi! Ti avevo sen-
tito qualche settimana fa; eri
piena di gioia perchè, alla fine

del lungo tunnel, fatto di tanta
sofferenza, si intravedeva la lu-
ce. Avevamo già pensato a quan-
do incontrarci ed io avevo chie-
sto a mia zia di fare una torta
speciale per quel giorno. Anche
negli SMS che ci scambiavamo
tu eri sempre piena di fiducia nel
futuro confortata anche dalla no-
stra continua preghiera.

“Oh Separazione! Amara Se-
parazione, chi inventò mai il
separarsi?”, disse una volta la
Regina Margherita. Quando mi
precipitai in ospedale ed ab-
bracciai tuo marito Siro e tuo
figlio Luca, distrutti dal dolore,
e vidi i tuoi cari lineamenti
sconvolti dalla malattia, quanti
ricordi mi tornarono in mente.

Tu, che accoglievi i miei pal-
piti, le mie ansie ed i miei sfoghi,
dandomi sempre buoni ed ispira-
ti consigli; Tu, che, in un giorno
lontano accogliesti e compren-
desti, con amore di madre, il mio
tormento e corresti materialmen-
te in mio aiuto; Tu, che, con sim-
patia ed affetto mi accoglievi
nella tua casa in mezzo al calore
della tua famiglia; ora eri lì, im-
mobile nella pace della morte.

Mi venne in mente, in quel
momento, l’immagine di uno
specchio infranto, le cui scheg-
ge riflettevano la luce di tutto
ciò che avevi fatto nella tua vi-

ta: figlia coscienziosa che cura-
sti il padre ammalato; moglie e
madre amorevole, verso tuo
marito ed i tuoi adorati figli;
cara sorella; assidua ed indomi-
ta Insegnante e Direttrice scola-
stica; seria e rigorosa Ammini-
stratrice e politica accorta;
Amica affettuosa. Queste mille
schegge rifletteranno ancora in
futuro i loro bagliori, perché
chi ti ha conosciuto e stimato
mai li dimenticherà.

Come dissi, ricordando la
Professoressa Ernesta Pavesi,
tua collega prematuramente
scomparsa: “A noi che credia-
mo di essere ciò che in realtà
non siamo; che ci inalberiamo
per dei titoli che non meritia-
mo; che osserviamo negli altri
ciò che altri osservano in noi”,
tu hai saputo essere una guida
salda e sicura nelle tempeste
della vita, hai “saputo essere
maestra di vita prima ancora di
essere maestra in cattedra”. Ti
ringrazio dal profondo del cuo-
re per i doni che così copiosa-
mente hai saputo donarmi in
questi anni, e che rimarranno
indelebilmente impressi nella
mia mente. La tua vita così co-
me l’hai vissuta sarà ad imperi-
turo monito a noi tutti.

Laus tibi Domine in aeternum.
Federico Bragalini

È mancata all’affetto dei suoi
cari

GIUSEPPINA MANZONI
ved. COGORNO

di anni 87
Ne danno l’annuncio i figli

Giovanni, Dianella e Rosama-
ria con i rispettivi coniugi, i ca-
ri nipoti e pronipoti, e i parenti.

I funerali si sono svolti a Me-
legnano, lunedì 25 giugno, nel-
la Basilica di San Giovanni
Battista.

I familiari ringraziano coloro
che hanno partecipato al loro
lutto.

* * *

È mancata all’affetto dei suoi
cari

DANIELA ACERBI
in ROBBIATI

di anni 60
Ne danno il triste annuncio il

marito Siro, i figli Matteo e Lu-
ca, le sorelle Bruna e Giusi, i
cognati e le cognate, i nipoti e i
parenti.

I funerali sono stati celebrati
a Riozzo di Cerro al Lambro,
martedì 28 giugno, nella Chiesa
Parrocchiale di San Lorenzo
martire.

“Il Melegnanese” porge ai
familiari sentite condoglianze.

* * *

È mancato all’affetto dei
suoi cari

CARLO PAVESI
di anni 83

Ne danno il triste annuncio il
figlio Pietro con la sorella Ma-
riangela, il cognato Gildo Ne-
roni con Cecilia e il nipote Pao-
lo, e i parenti.

I funerali si sono svolti a Ca-
stione della Presolana, frazione
Dorga, nella Chiesa della Ss.
Trinità, il 27 giugno.

Le ceneri di Carlo, fratello
del defunto don Ernesto, sono
nel cimitero di Melegnano.

“Il Melegnanese” porge sen-
tite condoglianze ai familiari.

* * *

FELICINA FALCE
SARCHI

“Ora e per sempre
la nostra cara mamma
passeggia serena 
nei prati del cielo”.

In punta di piedi, dolcemen-

te, serenamente accompagnata
dai suoi cari, ci ha lasciato con
rimpianto e nostalgia la nostra
mamma Felicina Falce Sarchi.

È devastante il vuoto che ha
lasciato in noi e nelle nostre
persone che le hanno voluto be-
ne fino all’ultimo suo respiro.

Avremmo voluto che dopo
l’ultimo, ce ne fosse un altro ed
un altro ancora… ma non è sta-
to così.

La mamma era tanto stanca e
provata dalla malattia e anche
se a malincuore, abbiamo do-
vuto lasciarla libera di passeg-
giare nei prati del cielo.

Ora riposa serena e tranquil-
la nella certezza che è nelle ma-
ni di Dio.

Mamma, proteggici dal cielo
e donaci la forza di continuare
il tuo esempio con quell’amore
che dona gratuitamente come
hai fatto sempre tu durante il
cammino della vita.

Grazie mamma, ti vogliamo
bene.

AnnaMaria e Franca

* * *

ANNIVERSARIO
2005 - 2012

MAURO GIUSEPPE
MEMOLA

Anche se il tempo passa, sei
sempre presente nel cuore dei
tuoi cari e di coloro che ti han-
no conosciuto e stimato.

Una S. Messa in suffragio sa-
rà celebrata venerdì 27 luglio
alle ore 18 presso la Basilica di
San Giovanni Battista a Mele-
gnano.

ANNIVERSARIO
16 - 07 - 2007 16 - 07 - 2012

TINA MORGANTINI
CESARIS

Cara Tina ,
dalla tua scomparsa sono tra-

scorsi cinque anni, ma il tempo,
invece di lenire il dolore per la
tua perdita, lo rende sempre più
forte e struggente.

Non riusciamo a rassegnarci
alla mancanza della tua presen-
za perziosa, saggia ed amore-
vole e in noi c’è il contiuno
rimpianto di una moglie, di una
madre e di una nonna insostiu-
tibile.

Silvio, Laura, Claudio e
Martina

Lettera aperta ricordando la sua professionalità

Addio alla professoressa
Daniela Acerbi

chiedere l’assistenza speciali-
stica educativa per un alunno
diversamente-abile. Abbiamo
subito raggiunto un’intesa e da
allora e’ iniziata la nostra ami-
cizia che si e’ consolidata nel
tempo, in particolare quando
sei diventata dirigente dell’Isti-
tuto Compresivo Statale “P.
Frisi”, che hai diretto con gran-
de professionalità ed impegno,
dove hai educato intere genera-
zioni dei ragazzi ai valori del
rispetto, dell’onesta’e della ge-
nerosità, fino al 31 agosto
2010, quando sei andata in pen-
sione. A questo punto cara Da-
niela, voglio ricordare quando
nell’anno 2009 la scuola mele-
gnanese, i due Istituti statali
Comprensivi “G. Dezza” e “P.
Frisi”, a seguito degli eventuali
effetti della Riforma Gemini ri-
schiavano di avere dei tagli sul-
l’organico, sulle ore di soste-
gno, di lingua straniera, sul-
l’apertura di due nuove sezioni
della scuola dell’infanzia, no-
nostante le liste di attesa. Non
volevamo assolutamente accet-
tare questo stato , ma insieme
alla dirigente dell’Istituto Dez-
za, all’assessore di Carpiano e
al Sindaco di Cerro al Lambro
abbiamo incontrato i funzionari
dell’Istituto Scolastico Provin-
ciale di Milano diverse volte,
nonche’ tempestato di telefona-
te gli uffici interessati. Era il
mese di agosto 2009, io ero in
ferie nel Salento e tu sulle Do-
lomiti, nella tua casa di monta-
gna, ci siamo sentite per telefo-
no per diversi giorni, per diver-
se ore,  continuando a tempe-
stare di telefonate insieme gli
uffici del consiglio scolastico
provinciale e regionale, alla fi-

ne i nostri sforzi sono stati pre-
miati. Cara Daniela, quel grop-
po alla gola e le lacrime che
non mi hanno consentito di par-
larti, mentre giacevi priva di vi-
ta in quella bara che aveva il
tuo corpo, ma la tua anima im-
mortale era gia’ volata in cielo.
Voglio infine dirti che la tua de-
dizione alla famiglia, il tuo
grande impegno per la scuola
ed anche per la carica istituzio-

nale, che hai ricoperto nel co-
mune di Cerro. Il tuo spirito di
abnegazione e di aiuto verso i
più deboli rimarranno sempre
nella memoria di tutti noi e las-
sù potrai godere della serenità e
della pace che le sofferenze
della malattia per due anni non
ti hanno concesso. Non ti di-
menticheremo mai, tu da lassù
ricordati di noi.

Raffaela Caputo

Grande cordoglio a Melegnano per la prematura scomparsa Ci hanno lasciati

ONORANZE FUNEBRI

MELEGNANO: via G. Dezza n. 47

VIZZOLO P.: via Lombardia n. 9/11

BelloniBelloni
- TEL. 02.9831945 -

A U TOR IZZA Z ION E  N OR MATIVA R EGION A LE  n .  0 2 / R e g .

Funerali completi con personale Necroforo qualificato, Applicazione

Tariffe Comunali, Pratiche per Cremazioni ed affido ceneri,

Domiciliazione salme Ospedali, Case di Riposo in tutta la regione.

Lavorazione
Marmi
Graniti

PAULLO
Via Don Gnocchi, 43 Telef. 02.90.64.281

Monumenti
Edilizia

Cimiteriale

Cara Daniela,
il giorno del tuo funerale, vo-

levo parlarti subito dopo l’in-
tervento dell’insegnante Pog-
giato, stavo per uscire dal ban-
co dov’ero seduta e avvicinar-
mi alla tua bara, quando un
groppo alla gola e lacrime co-
piose me lo hanno impedito.
Volevo parlarti come ho fatto in
questi ultimi tempi sia di perso-
na che per telefono. Alcuni
giorni prima del tuo ricovero in
Ospedale a Melegnano ti ho te-
lefonato e mi hai detto che il
trapianto era andato bene, che
eri serena e fiduciosa nella me-
dicina, che il brutto male non
aveva scalfito per nulla la tua
fede, anzi l’aveva rafforzata,
come del resto lo ha affermato
il parroco di Riozzo don Anto-
nello Martinenghi, rafforzando
anche la tua voglia di vivere.
Abbiamo parlato di scuola, dei
nuovi scenari che si aprono al-
l’orizzonte, della crisi econo-
mico-finanziaria, di politica, mi
hai consigliato di continuare
con impegno la strada istituzio-
nale che avevo di nuovo intra-
preso e di non accettare com-
promessi di alcun genere e di
affrontare con coraggio le diffi-
coltà e gli ostacoli, sempre
guardando al bene della comu-
nità. Del resto anch’io, mi dice-
va, come lei siamo due tecnici
prestati alla politica. Ho sempre
apprezzato e accolto i tuoi con-
sigli e ci siamo lasciate dopo
un’ora di conversazione con un
arrivederci al più presto. Ti ho
conosciuta negli anni in cui in-
segnavi a Melegnano, in Via
Cadorna ed io ero responsabile
dell’ufficio istruzione del co-
mune. Sei venuta da me per

Daniela Acerbi, prima da sinistra, fotografata ai festeggiamenti

di Ezelinda Lazzari mamma di Federico Bragalini

A Daniela Acerbi
Conservo ancora in un vano

dell’auto, a distanza di due an-
ni dal momento del tuo merita-
to distacco dal lavoro, il dono
che hai voluto consegnare a
quanti hanno condiviso con te
parte del tuo percorso profes-
sionale: un sacchettino di tulle
contenente una manciata di sa-
le. Il sale, elemento così prezio-
so e caro fin dall’antichità, sim-
bolo della sapienza, capace di
dare senso alla vita. E con esso
un bigliettino con il tuo pensie-
ro “ Accogliete il sale come pe-
gno per la vostra futura attività
lavorativa: così entrerà in voi il
gusto delle vita e la passione
per un’attività tanto importante
e significativa com’è quella
della formazione delle nuove
generazioni.”

L’amore per la vita e la pas-
sione per il lavoro: due elemen-
ti che hanno sempre contraddi-
stinto il tuo operare e guidato le
tue scelte. La vita ed il lavoro ti
hanno sempre chiesto molto e
tu hai risposto ad ogni sfida con
tenacia e caparbietà. Da te stes-
sa, prima ancora che dagli altri,

hai sempre preteso rigore, se-
rietà, senza mai cedere a facili
compromessi. 

Ti giunga ora il mio grazie
per il percorso professionale
che abbiamo condiviso e per il
confronto sereno che in questi
anni ha caratterizzato il nostro
faticoso lavoro, spesso fatto di
scelte difficili.

Ed ecco che oggi ci saluti,
quasi fosse un temporaneo di-
stacco per la pausa estiva, come
sempre avvenuto ogni fine giu-
gno, al termine di un lungo an-
no scolastico …

Mi piace allora pensarti sere-
na nella Gioia Eterna, e, sulla
scia delle parole di S.Agostino,
crederti immersa nel mistero
immenso del cielo, mentre os-
servi orizzonti senza fine, cir-
condata da una luce che tutto
investe e penetra, assorbita
dall’incanto di Dio e dalle Sue
espressioni di sconfinata bel-
lezza.

Ed immaginare che conti-
nuerai anche da Lassù ad occu-
parti con dedizione di quanti ti
circondano…

Laura Cusinato

Ti giunga ora il mio grazie
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Bonassola
Bonassola è collocata in

quella zona che negli atti veni-
va chiamata: “Vallis Bonazo-
lae” in prossimità del mare,
era pressoché priva di abitazio-
ni ed era costituita da un rag-
gruppamento di case denomi-
nato Reggimonti, Montaretto,
S. Giorgio. Anticamente il ter-
mine Vallis Bonazolae indicava
tutta la fascia che si affaccia sul
mare, nel tratto di costa che
parte da Framura per arrivare a
Levanto. Si dice che i suoi abi-
tanti abbiano genesi dai Tigulli,
antica popolazione ligure. 

Prerogativa del borgo bonas-
solese è la costante variazione
del toponimo, così frequente da
rendere difficile la ricerca della
sua radice. Nei secoli troviamo:
Bonazola, Bonazuola, Bono-
suola, Bonassona, Bonacciola,
Bonasola e infine, solo nel se-
colo XIX, l’attuale Bonassola.
Successivamente all’anno Mil-
le sorsero, intorno al borgo
marino, i casolari di Serra, Co-
stella e Poggio. 

Nei suoi “annali”, datati
1537, Agostino Giustiniani rac-
conta che il numero di foghi,
cioè di famiglie, tra Montaret-
to, Reggimonti, San Giorgio,
Costella, Scernio, Serra e in la
riva del mare Bonasola cò la
chiesa di S. Catherina, erano
complessivamente 200. 

Nell’Atlante dei Domini, re-
datto nel 1773 dal cartografo
Matteo Vinzoni (1690-1773), si
legge: “Bonasola. Borgo picco-
lo ‘a riva del mare con Castel-
lo, bellissima Chiesa, et abita-
zioni, Oratorio et Ospizio… Li
suoi Abitanti sono Mercanti da
vino, e la più parte Marinari,
avendo buon numero di Barche
e Pinchi”. 

Spesso gli abitanti di questi
villaggi dovevano difendersi
dalle incursioni dei Saraceni
che, già dal 900, infestavano le
coste della Liguria.

In altra parte degli annali il
Giustiniani prosegue: “Nell’an-
no 936, sendo Papa Leone VII,
vennero a Genova i Saraceni
con una potentissima armata e
pigliarono la città e spogliaron-
la e non contenti di averla spo-
gliata la bruciarono tutta”.

Non bastassero i Turchi, nel
1165 arrivano a Levanto anche
i Pisani che aggrediscono e in-
cendiano la borgata. 

Alle infinite lotte contro ne-
mici esterni (Saraceni) e interni
(Pisani) presero parte gli uomi-
ni di Bonassola la cui gente era
considerata come un nucleo di
Levanto.

In effetti, Bonassola condivi-
se sempre con Levanto le mo-
vimentate vicende della Repub-
blica Genovese.

Col passare degli anni il bor-
go prende sostanza intorno alla
costa, ma le incursioni di corsa-
ri e pirati non conoscono tregua.

Il 2 maggio 1560 il Podestà

di Sestri Levante avverte il Se-
nato Genovese che alcuni va-
scelli Turchi stavano rintanati a
Montegrosso. Scrive il Pode-
stà: “Stamattina, all’apparire
del sole, hanno dato in terra 10
vascelli di Turchi…hanno sbar-
cato un buon numero di uomini
che hanno saccheggiato Monta-
retto e Bonassola e …hanno
preso 56 anime…”.

Originale contraddizione
quella che per secoli porta ad
avere l’uno contro gli altri, le-
vante e levantini. Il ciclico peri-
colo corsaro rende sempre più
imperativo, per le popolazioni
del mare nostrum, dotarsi di
adeguate protezioni. 

Sono tre le esigenze di cui gli
abitanti liguri sentono occor-
renza: difesa fisica, etica e spi-
rituale. Il pensiero elabora tre
concetti ognuno dei quali ha
valore strategico, nessuno è più
importante dell’altro e insieme
andranno a formare un possen-
te scudo protettivo: il primo ri-
chiede un bastione armato di
avvistamento e allarme; il se-
condo ha carattere sociale: bi-
sogna formare una comunità di
aiuto ossia una confraternita; il
terzo è pura virtù mistica: luo-
ghi d’incontro dell’associazio-
ne saranno la Chiesa o l’Orato-
rio con l’assistenza del Cappel-
lano; contro le razzie degli infi-
delli anche le devozioni avran-
no potere sacrale.

Stabilita la regola si dà segui-
to ai fatti. Bonassola vorrebbe
edificare una torre a ridosso del-
la marina, ma nascono contrasti
con Montaretto e Reggimonti
che pretendono la difesa in loco
che più li accomoda; finalmen-
te, nel 1561, si decide la costru-
zione di un forte in un piccolo
colle che resta nel mezzo. Nello
stesso anno partirà la realizza-
zione del Castello che ancora
oggi domina la cittadina.

La fortezza servirà da rifugio
agli abitanti di Bonassola quan-
do il corno o le campane a mar-
tello avvertono la popolazione
dell’arrivo dei pirati. 

La Confraternita di
Sant’Erasmo

Già alla fine del 1400 gli uo-
mini di Bonassola si riunivano
nell’Oratorio di S. Erasmo do-
ve, adunati in congregazione,
discutevano sulle decisioni ri-
guardanti la vita comunitaria del
villaggio, inclusa la sua difesa.

Nello stesso luogo, un pro-
montorio roccioso che chiude la
spiaggia ad occidente, viene co-
struita una chiesa agli inizi del
‘500. Successivamente sarà de-
dicata allo stesso santo.

Nonostante tutte queste pre-
cauzioni, gli infedeli pirati con-
tinuano a fare incursioni e a
portare via prigionieri, per cui
si presenta la necessità di poter-
li riscattare. I naviganti bonas-
solesi si scontravano con gli in-
vasori. Negli anni dal 1538 al
1579 la Marina Turca aveva

fatto inquietanti progressi e
aveva avuto un formidabile svi-
luppo sotto il regno di Solimano
il Grande. Dominava i mari
l’Ammiraglio Kairredin Barba-
rossa che aveva sconfitto il Do-
ria, e poi l’altro corsaro Turco,
suo seguace, Dragut che infestò
le coste d’Italia sfuggendo sem-
pre alla cattura, finchè fu preso
da Giannettino Doria 

Un episodio minore dà co-
munque la misura di come le
coste liguri, in special modo a
levante, fossero continuamente
aggredite dai pirati.

Visitando la chiesa parroc-
chiale di Santa Caterina a Bo-
nassola nel 1584, il Vescovo Pe-
ruzzi nota una finestra rotonda
sopra il portale con la vetrata in
frantumi, alla richiesta di chiari-
menti gli viene riferito che da
quel pertugio erano penetrati i
Turchi depredando persino il ta-
bernacolo del SS. Sacramento.

Se poi torniamo al famigera-
to saccheggio del 1560, dove
56 uomini sono stati rapiti, nel-
la relazione del Podestà di Se-
stri al Senato Genovese trovia-
mo ancora scritto: “I
Turchi…sono, tuttavia, sopra
Levanto per fare riscatto, in si-
no qui si sono riscattate molte
persone. Dei Turchi nel loco di
Montaretto ne sono rimasti tre,
uno morto e due vivi…”.

Anche il Podestà di Framura
stende una relazione per Geno-
va e precisa che dei sequestrati
ne sono stati riscattati 23,
…cioè deci di Bonazzola et li
tredici di Levanto, il resto sta
ancora nelle mani di corsari”.

Per tale ragione il 30 mar-
zo1569 gli uomini della Valle di
Bonassola fondano “La Cum-
pagnia de Bonasolla” sotto-
scrivendo un “instrumento”
(statuto) nel quale sono conte-
nute norme di cui riportiamo un
estratto del 1° comma.

“Seguendo per l’avvenire
caso alcuno che per disgratia
qualsivoglia, dei nominati del
presente istrumento fosse preso
e fatto schiavo dei Turchi o al-
tri Corsari infidelli, debba
ognuno de detti homini sborsa-
re quattro lire di bona moneta
de Genoa in mano del Priore o
Sotto Priore de la Confraterni-
ta de Santo Theramo del detto
luogo de Bonasolla”.

Si tenga conto che, in parti-
colar modo nei secoli XVI e
XVII, gli uomini più robusti
fatti schiavi dai Turchi o altri
Corsari, di solito erano messi al
servizio delle galee. 

La galea era una nave a remi
usata sino al secolo XVIII. Le
donne fatte prigioniere possia-
mo immaginare quale destino
le aspettasse. Spesso le più av-
venenti finivano negli harem
dei pascià che le comperavano
al mercato degli schiavi. 

La Cumpagnia de Bonasolla
può essere considerata, secon-
do lo storico genovese Orlando
Grosso, la prima forma di pre-
videnza sorta in Liguria e forse
in Italia. L’instrumento è a tutti
gli effetti un atto giuridico, re-
datto e certificato dal notaio
Matheum Vinzonum, in esso si
riassume il criterio del progetto
iniziale: la comunità si autotas-
sa per riscattare gli uomini che
subiscono danno di sequestro,
la gestione finanziaria è affida-
ta al delegato religioso (Priore
e Sotto Priore) sotto il controllo
laico della confraternita.

L’idea della congregazione
trova immediato consenso in
tutta la popolazione. Alle conti-
nue aggressioni piratesche ora
si contrappone una risposta, ol-
tre che armata, anche socio-po-
litica. I cittadini avranno luoghi
ove incontrarsi, discutere e va-
lutare; insieme si potranno de-

Itinerari vacazieri nella bella Liguria

Sul Lago d’Orta “Un paese a sei corde”

Un’estate con gli artisti della chitarra classica
dove abbinare paesaggi mozzafiato e bella musica

Vacanze coi Pirati e coi Corsari, Bonassola
sembra uscita da un libro di Salgari

ca è organizzato da “La finestra
sul lago”, associazione cultura-
le che ha sede a San Maurizio
d’Opaglio (NO), e prevede
molte date e un gran numero di
partecipanti. Quella che sem-
brava una scommessa azzarda-
ta, si è invece rivelata una delle
mete più ambite degli artisti di
tutto il mondo. Anche quest’an-
no la proposta della manifesta-
zione si riconferma al solito di
eccellente livello malgrado i
venti di crisi che attraversano
tutto il continente. Sedici con-
certi in tutto che coinvolgono
trentun artisti in una serie di
esibizioni nei paesi più caratte-

Può apparire snobistico ed eccentrico andarsene in vacanza in
un luogo decantato per il suo mare e innamorarsi, oltre che delle
sue splendide coste, di un borgo e della sua antica storia. Una sto-
ria di Pirati e Corsari, di Turchi e Saraceni, di Marinai e Contadi-
ni, una storia che sembra uscita da un libro di Salgari e che inve-
ce è accaduta davvero appena l’altro ieri.

Un Paese a sei corde. Così si
intitola una simpatica iniziativa
dedicata a tutti gli appassionati
della chitarra acustica.

È un’idea per un week end
fuoriporta, in un angolo incan-
tevole a un centinaio di chilo-
metri da Melegnano, la zona
del Lago d’Orta. Iniziata a giu-
gno, la rassegna, giunta alla
settima edizione, proseguirà
per tutta l’estate con una serie
di interessanti appuntamenti,
tanto che si sta rivelando come
una delle più interessanti e di
più alto livello non solo in Ita-
lia ma anche in Europa. Il festi-
val itinerante di chitarra acusti-

È tempo d’aggiornamento
sul Progetto “Le memorie dei
Melegnanesi”, divulgato dal
settembre dell’anno scorso e la
cui durata era prevista non bre-
ve, in rapporto all’impegno an-
che di altri volontari, Associa-
zioni ed appassionati alla ricer-
ca storica.

La prima fase dell’iniziativa,
la raccolta –prioritariamente di-
gitale- di documenti relativi ai
periodi bellici, era l’unica che
presupponesse il coinvolgi-
mento della popolazione, al
contrario di eventuali altre fasi
relative ad altri argomenti che
necessitano dell’accesso ad ar-
chivi e raccolte già organizzate,
da parte di studiosi o amatori
preparati.

L’iniziativa ha incontrato il
consenso dei Cittadini, talora
commovente, consentendo an-
che di conoscere atteggiamenti,
prima a noi poco noti.

La quasi totalità delle rispo-
ste comportava il mantenimen-
to del possesso privato dei do-
cumenti, a riprova di un ricor-
do, tuttora forte nelle famiglie
(non solo coniugi o figli, anche
nipoti).

Quasi assente l’offerta di og-
getti, diversi da foto o docu-
menti cartacei. Di conseguenza
non è ipotizzabile una raccolta
tipo museo. 

Una eventuale mostra dei do-
cumenti, specie fotografici, è
ipotizzabile solo mediante la
contestualizzazione non banale
e multimediale dei documenti e
quindi compatibilmente con di-
sponibilità private. Taluni do-

cumenti infatti sono di impor-
tanza storica e geografica, oltre
che umana ma necessitano di
supporti adeguati per la fruizio-
ne del largo pubblico.

Riguardo ai tempi di reazio-
ne all’iniziativa da parte dei
possessori dei documenti, mol-
ti hanno avuto notizia dell’ini-
ziativa oltre i tempi previsti,
hanno speso tempo per rintrac-
ciarli, talora presso parenti e
per decidere di renderli dispo-
nibili ad una fruizione pubbli-
ca, superando una comprensi-
bile ritrosia per ricordi vissuti
sinora privatamente. Ciò spiega
come tuttora siano espresse di-
sponibilità al riguardo.

E’ per tale motivo che auspi-
chiamo il mantenimento del-
l’iniziativa nel tempo, certi del-
l’attenzione mantenuta dall’
Amministrazione Comunale,
avvicinabile dai singoli cittadi-
ni presso l’Ufficio Cultura e la
Biblioteca che gestisce l’Archi-
vio storico del Comune di Me-
legnano, sollecitando l’inter-
vento di altre associazioni per
la salvaguardia della memoria
storica in altri settori, quali ad
esempio l’industria, l’agricol-
tura, l’artigianato ed il com-
mercio ma anche le iniziative
di solidarietà sul nostro territo-
rio e in lontani Paesi ed altre
ancora. Un ringraziamento a
chi ha dato disponibilità istitu-
zionale o personale, nel conce-
dere la visione dei documenti o
agevolando e collaborando al-
l’iniziativa.

I Promotori dell’iniziativa
“Le Memorie dei Melegnanesi”

C’è ancora molto da fare

Le memorie dei melegnanesi:
il punto della situazione

cidere adeguate misure per pre-
venire e controbattere assalti
nemici, ma unitamente si con-
corderanno anche le esigenze
collettive del borgo e dei suoi
abitanti.

Scopo della confraternita sarà
servire Dio, ma soprattutto aiuta-
re i bisognosi e assistere i mala-
ti. In pratica la confraternita di-
viene una sorta di mutuo soccor-
so che provvede alle necessità
comuni del villaggio con parti-
colare attenzione verso i deboli.

La chiesa o l’oratorio sono i
luoghi ritenuti idonei e la dupli-
ce realtà, laica e religiosa, rag-
giunge agevolmente un perfetto
equilibrio di convivenza in un
interscambio continuo tra sacro e
profano.

Nel ruolo delle confraternite
è accentuata la devozione per i
riti funebri.

I funerali di allora erano
sontuosi con grande partecipa-
zione di popolo e particolar-
mente in occasione della morte
di persona altolocata. La fami-
glia ordinava per le esequie del
proprio congiunto la così detta
“messa in terza” con canto e
organo, quest’ultimo affidato a
qualche dilettante che suonava
a orecchio e che poteva essere
il sarto, il barbiere o il calzola-
io. … La funzione durava più di
due ore. I cantori erano solita-
mente le persone più anziane e
leggevano o pensavano di leg-
gere la musica del grande mes-
sale che era posto in mezzo al-
l’abside della chiesa tra l’orga-
no portativo settecentesco, ma-
gnifico strumento che ancora
oggi si conserva nella chiesa. 

…Il risultato della funzione
del coro con l’organo non era
certo dei più brillanti. Le sto-
nature abbondavano e stendia-
mo un pietoso velo sulle stor-
piature latine. Ma c’erano la fe-
de e il mistero, tutti andavano
in chiesa e cantavano credendo
di dire bene e di cantare me-
glio.

Claudio Bianchi

ristici del Lago D’Orta e del
Lago Maggiore, scoprendo
paesi e luoghi dal fascino stra-
ordinario e dai panorami formi-
dabili. Il festival della chitarra
ospiterà artisti del calibro di
Manuel Buda e Giulio Nenna
(20 luglio), Stefano Barone (21
luglio), Thomas Fellow e Ste-
phan Borman (28 luglio) e pre-
vede anche una sezione femmi-
nile con Margarita Escarpa (1
settembre) e Petra Polackova
(15 settembre)

Per il programma completo
della manifestazione, consulta-
re il sito www.unpaesease-
icorde.it

Margarita Escarpa e Stefano Barone
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Eccoli ancora i nostri nuota-
tori melegnanesi , questa volta
presenti ai Campionati Italiani
Uisp a Riccione tra il
20/6/2012 e il 24/6/2012.

Significativa la partecipazio-
ne dei nostri ragazzi, tra grandi
e piccoli erano in 29, i più gran-
di sono già conosciuti, ecco i
nominativi dei “futuri campio-
ni”: Abbiati Anna e Davide,
Astorri Edoardo, Carpita Giu-
lia, Chiudaroli Lara, Di Lernia
Giulia, Orsi Viola, Pandini Car-
lotta, Portaluppi Alessio, Rizzi
Martina, Roveda Adriano, San-
galli Julia, Nicole e Leonardo.

Alcuni giovanissimi erano al-
la loro prima esperienza , altri al
loro secondo/terzo anno ,mentre
i più grandi ormai possono dire
di conoscere questa manifesta-
zione a perfezione visto che
possono vantare un’esperienza
quasi decennale e non si stanca-
no mai di partecipare.

I giovanissimi si sono fatti
notare con l’ottima prestazione
di Orsi Viola che si è classifica-
ta 11° nei 50 stile libero, Pandi-
ni Carlotta 19° nei 200 metri
misti, Di Lernia Giulia 22° nei
200 stile libero e 24° nei 100

stile e Sangalli Leonardo 22°
nei 50 metri delfino.

Grande la soddisfazione del-
la società che si è posizionata al
5° posto in classifica generale,
prima nella categoria juniores e
quarta nella categoria assoluti,
ciò nonostante l’esiguo numero
di partecipanti rispetto a tutte le
altre squadre presenti che si
presentavano con un numero di
atleti che variava tra i 50 e 100
ragazzi.

Questo risultato è stato otte-
nuto grazie agli innumerevoli
podi conquistati dagli atleti più
grandi: tra ori argenti e bronzi
sono andati a podio sia livello
individuale che staffette Canni-
straro Beatrice, Disimino Gia-
da, Donati Chiara, Fiori Maria
Vittoria, Forte Veronica, Gri-
moldi Alessandra, Orsi Beatri-
ce, Valenti Sofia, Tripodi Anna,
Favaro Alessandro, Maffezzoni
Andrea, Sechi Alessandro, Vi-
mercati Francesco e Leonardo. 

Sono stati battuti anche 3
nuovi record italiani, il primo
nella staffetta 4x100 stile fem-
minile (Valenti-Fiori –Grimoldi
–Disimino), il secondo nella
4x100 mista femminile (Canni-

straro-Disimino-Grimoldi –Va-
lenti) e il terzo è record perso-
nale di Vimercati Leonardo nei
100 metri delfino.

Si sono conclusi anche i
Campionati Regionali Estivi
per la categoria esordienti A
svoltisi presso la piscina D.Sa-
muele di Milano nei giorni 29-
30 giugno e 1 luglio, ai quali
hanno partecipato gli atleti Di
Lernia Giulia nei 100 metri sti-
le libero , Locatelli Roberta e
Pandini Carlotta nelle staffette
4x100 stile e 4x100 mista , Mo-
linari Aurora nei 100 -200 dor-
so e 100 stile, e l’ unico espo-
nente maschile Gasparri Edoar-
do che ha ottenuto un risultato
molto soddisfacente nei 100
metri stile libero dove si è clas-
sificato al decimo posto con l’
ottimo crono di 1.01.93 è poi
15° nei 200 stile, 17° nei 200
misti, 25° nei 100 rana e 59°
nei 100 delfino.

Il prossimi appuntamenti sa-
ranno per la categoria Ragazzi (
13-14-15 luglio ), juniores e Ca-
detti ( 20-21-22 luglio ) ai Cam-
pionati Regionali Estivi e per
chiudere i Campionati Italiani a
Roma nel mese di agosto.

Dalla trattoria Genio a Carrara in bicicletta

Melegnano Nuoto si distingue ai
campionati italiani di Riccione

Dodicesima pedalata  Melegnano - Treschietto km 192,
organizzata dal G.S. Aido, in memoria di Fermo, Mario e Michele

Nel quadrangolare della
solidarietà trionfa l’Avis

È ormai una classica  della
Trattoria Genio di Via Veneto
35 la 12° Pedalata Melegnano-
Treschietto (Km 192), organiz-
zata dal Gruppo Ciclistico G.S.
AIDO in memoria di Fermo Vi-
tali, Mario Carimati a cui, negli
ultimi anni si sono aggiunti i
compianti Michele Salerno e
Bianchi Luigi. La squadra capi-
tanata da Giuseppe Vitali, dina-
mico titolare della storica Trat-
toria, e composta da Giuseppe
B, Antonio, Fiorenzo, Michele,
Davide, Pierluigi, Giorgio, tutti
animati da grande coraggio,
passione ed amicizia è partita
sabato 16 Giugno alle ore 5,30
alla volta di Treschietto (Massa

Carrara). Sono 192 km che at-
traversano Lodi, Casalpuster-
lengo, Cadeo, Piacenza, Fiden-
za, Medesano, Fornovo, Berce-
to, Pontremoli, Bagnone Tre-
schietto.Un supporto logistico,
composto da tre macchine e tre
moto, ha provveduto ad assiste-
re la squadra lungo il percorso
organizzando tre “stop and
Go”: la prima a Piacenza, caffè
brioche e necessità  fisiologi-
che; la seconda a Fiorenzuola
dove si sono consumati dei gu-
stosissimi panini; la terza a No-
ceto, con rifornimento borracce
con sali minerali e zuccheri.
L’arrivo a Treschietto è avve-
nuto alle 14,30. L’intero pome-

riggio è stato dedicato alla si-
stemazione in albergo, giusto il
tempo per riprendersi dalla lun-
ga fatica per poi incontrare la
comunità Treschiettese che una
cinquantina di anni fa  iniziò la
grande migrazione proprio su
Melegnano in cerca di lavoro
ma anche per sviluppare i loro
commerci tipici, per mezzo di
carrettini stracolmi di mercan-
zie da piazzare lungo le vie di
Melegnano. E siamo a domeni-
ca 17, da Melegnano partono
alcuni pullman di simpatizzanti
che arrivano a Treschietto alle
ore 9.30.

Alle ore 10, Messa in suffra-
gio di Fermo Vitali  e Mario
Carimati con successiva visita
al Cimitero. Per rafforzare
l’amicizia e la simpatica  tradi-
zione i Treschiettesi offrono
uno squisitissimo rinfresco in
Piazza  a tutta la simpatica ca-
rovana. Ore 13, pranzo al Ri-
storante Abramo di Ponte Te-
glia e rientro a Melegnano.  E
adesso… buone giocate a tutti
gli amici della trattoria Genio
di Via Veneto 35

Nilo Iommi

I nostri nuotatori sono arrivati quinti Quinta edizione del torneo “Tri pesad al balon”

Grande successo a Melegnano per “Tri pesad al balon”.
Nei giorni scorsi, infatti, è andata in scena la quinta edizione dell’ormai tradizionale tor-

neo di calcio organizzato dall’Arcop, l’associazione culturale-ricreativa presente all’interno
dell’ospedale Predabissi di Vizzolo. Il torneo è stato partecipato dalla Croce bianca locale,
dagli amici dei carabinieri di Melegnano, dall’Avis e dalla stessa Arcop. Alla fine ad impor-
si è stata l’Avis, che ha preceduto gli amici dei carabinieri, l’Arcop e la Croce bianca. A mar-
gine del torneo, poi, l’Arcop ha raccolto i fondi da destinare alla Croce bianca.
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